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Gentile Direttore, 
mi permetto di segnalare 

a mezzo stampa un pesante 
disservizio che si verifica con 
frequenza quotidiana in Viale 
Mellini e in Traversa prima di 
viale Mellini  a Chiari.     Via-
le Mellini, come ben sanno 
i Clarensi, è uno snodo del-
la circonvallazione esterna 
della nostra città molto traf-
ficato come arteria di comu-

nicazione tra i quartieri Sud e 
la zona Nord di Chiari per chi 
viaggia in direzione di Viale 
Mazzini-Viale Battisti ovvero 
sulla direttrice Brescia-Mi-
lano, già Statale 11.    Ogni 
mattina regolarmente dalle 
ore 7.45 alle ore 8.15 una 
fila di automobili in sosta su 
Viale Mazzini, Viale Mellini 

❏❏ a pag 19

“Viale Mellini, 
la mia traversa“

Di notizie buone ce ne sono ben 
poche in merito alla qualità 

dell'aria nell'Ovest Bresciano. 
Lo dice il convegno svoltosi 
venerdì sera a Chiari, con 
un focus sulle condizioni 
dell'aria clarense, grazie a 
un progetto di monitoraggio 

di Fondazione Cogeme con 
l'affiancamento scientifico 
dell'Arpa. 
La buona notizia, presso-
ché l'unica se proprio la 
si vuole trovare, è che ri-
spetto ai quasi due mesi 
di superi di 12 anni fa (era 

Pm10, resta 
molto da fare
Troppi inquinanti anche se in calo 

rispetto a 12 anni fa

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 14

Susy Manca 
e la poesia

di Claudia Piccinelli

Clarense di adozione, 
racconta la sua passione

Sono sarda, ma 
clarense da 

35 anni. Sono ar-
rivata a 21 anni, 
con  un diploma 
di infermiera ge-
nerica, ma non ho 

mai lavorato come infermiera 
perché il diploma è rimasto 

là, a Cagliari. Prima o poi lo 
ritirerò…. Accantonata l’idea 
del lavoro, mi sono dedicata 
completamente alla famiglia, 
ai figli, ne ho quattro un ma-
schio e tre femmine.
A Chiari sto bene
All’inizio non capivo il dialet-
to, soprattutto quando par-

❏❏ a pag 19

 LETTERE AL DIRETTORE

Sono una per-
sona fortuna-

ta: durante i miei 
sette viaggi negli 
Stati Uniti ho avu-
to il piacere di 
apprezzare solo il 
meglio dell’Ame-

rica, eccetto forse quando io 
e mio fratello abbiamo avuto 
la brillante idea di visitare 
Trenton un pomeriggio in cui 

di Marina Cadei

Noi, il 
Popolo 

degli Stati 
Uniti

I am a lucky girl: 
in my seven trips 

to USA, I have had 
the pleasure to ap-
preciate only the 
best features of 
America, except 
perhaps when my 

brother and I had the clever 
idea to visit Trenton one after-
noon that we were in excess 
of a couple of hours on our 

di Marina Cadei

We, the 
People of 
the United 

States

❏❏ a pag 3 ❏❏ a pag 3

 UNA BRESCIANA RACCONTA - I PUNTATA
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BABY PARKING

aperto tutto l’anno

Il Conte, la Freccia, il Libro

«Franco Mazzotti – L'uomo 
che inventò la Mille Miglia» 
è il volume presentato nei 
giorni scorsi a Chiari in 
quella che fu la sua resi-
denza. 
Villa Mazzotti, dal 1981 
proprietà comunale, ha ac-
colto la presentazione del 
volume edito dalla Compa-
gnia della Stampa di Roc-
cafranca. 
L'opera è curata da Pao-
lo Mazzetti, direttore dei 
Servizi storici ed editoriali 
di 1000 Miglia srl, storico 
specializzato nell'automo-
bilismo d'epoca e da com-
petizione. 
Un viaggio che il Comune 
di Chiari, con la municipa-
lizzata Chiari Servizi, Con-
fartigianato, la Camera di 
Commercio e alcuni spon-
sor hanno voluto soste-
nere per dare ancora più 
spazio alla coscienza del 
mito della Freccia Rossa, 
nonché del conte, di origi-
ne milanese, ma di casa a 
Chiari, che inventò con al-
tri tre «moschettieri» (Aymo 
Maggi, Giovanni Canestrini 
e Renzo Castagneto) la 
gara più bella del mondo. 
Articolato in sette sezio-
ni, il volume ripercorre la 
storia di questo eroe delle 
quattro ruote, passando 
per quel giorno tragico inci-
dente di Guidizzolo (1957), 
in cui la gara lasciò la pura 
velocità per diventare rego-
larità e pura tecnica. 
Massimo Vizzardi, sinda-
co di Chiari: «Un omaggio 
doveroso per dare il giusto 
spazio a questo pezzo di 
storia della Villa Mazzotti 
e del suo fondatore: luogo, 
la villa, in cui il progetto è 
nato ed è documentato an-
che da suggestive registra-
zioni filmiche». 
Per Eugenio Massetti (Con-
fartigianato): «Un volume 
che esalta lo spirito degli 
artigiani, figlia com'è, la 
Mille Miglia, di quel senso 
che mai demorde di trova-
re soluzioni meccaniche 

sempre migliori ai bolidi 
della strada un tempo, 
come ai bolidi che furono 
oggi, per cui lo spirito ar-
tigiano diventa culla per 
la conservazione di quei 
capolavori». «Un libro – ha 
commentato Aldo Bonomi, 
presidente 1000 Miglia Srl 

– che mi auguro possa es-
sere stimolo di perpetuità 
alla figura di Franco Maz-
zotti». 
Il volume è in vendita a 35 
euro, in libreria e presso la 
casa editrice di Roccafran-
ca. 
n

di Aldo Maraschi

Un nuovo volume racconta la grande corsa fondata da Mazzotti

Una serata per Amatrice

Una serata di beneficenza 
per Amatrice, destinata ad 
allargarsi per solidarietà a 
tutto il centro Italia. 
Tra musica e buona cuci-
na, con l’inevitabile primo 
piatto nato nella cittadina 
reatina, il 12 novembre, la 
Confraternita del Buongu-
sto di Coccaglio organizze-
rà al ristorante Villa Calini 
di Cologne una serata in 
soccorso delle popolazio-
ni terremotate. 
Una serata musicale al-
ternata all’amatriciana e 
ad altri piatti dello chef 
Alessandro Cappotto che 

si svolgerà a partire dalle 
20.30. 
Tra gli ospiti della serata 
Irene Fargo, il cantautore 
e poeta Gio Peli, la can-
tante e poetessa Laura 
Sirani (che è anche diret-
trice artistica), Sara Cor-
na, cantante e insegnan-
te di canto all’accademia 
palazzolese, il chitarrista 
e autore teatrale Emilio 
Valoroso, infine il gruppo 
rock folk Kill Dafne, gui-
dato dalla cantautrice di 
Passirano Fabiana Dafne.  
Un convivio, dove la pro-
sa della tavola si mescola 

A Villa Calini, musica e il piatto della solidarietà

alla poesia della canzone 
per 35 euro, contro gli ol-
tre 60 previsti dal listino 
di una cena, senza conta-
re la possibilità di assiste-
re alle performance degli 
artisti. Il ricavato sarà de-
voluto a una parrocchia di 
Amatrice con cui è in con-
tatto la Confraternita, gui-
data da Marco Cavalleri. 
Informazioni e preno-
tazioni telefonandoa al  
3384087022. 

n

n.s. 

Il gruppo Kill Dafne, tra gli ospiti della serata

La cantante e poetessa 
Laura Sirani
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Trafilerie Gnutti, simulazione e addestramento

CHIARI, 15 OTTOBRE: gli stati generali del soccorso si sono ritrovati nella mattina del 15 ottobre, a Chiari, per una maxi esercitazione alle Trafilerie Gnutti. 
Nell’azienda di via San Bernardino è stato simulato uno stato di emergenza con la partecipazione del comando provinciale dei vigili del fuoco e del distaccamento locale, 

nonché della Croce Bianca. La simulazione ha riguardato la gestione di un incendio in un locale tecnico sotto una delle presse di estrusione e il recupero di due feriti: 
uno con scottature al volto e l’altro intossicato dal fumo durante il tentativo di spegnimento del principio di incendio con gli estintori. 

E’ quindi scattato il piano di emergenza con intervento delle squadre interne di primo soccorso/antincendio, tecnici manutenzione meccanica ed elettrica 
per messa in sicurezza scenario e primo intervento in attesa degli aiuti esterni.

 AZIENDE E SICUREZZA

ci avanzavano alcune ore dal 
nostro programma di marcia 
a Princeton. Seguite la logica 
da vecchio continente: Tren-
ton è la capitale del New Jer-
sey, deve pur avere qualcosa 
di bello, una piazza, un giar-
dino, una Chiesa, un edificio 
del governo e/o un museo. Vi 
basti sapere che non siamo 
neppure scesi dalla macchina 
e che, quando ancora ci capi-
ta di informare le nostre varie 
conoscenze americane del 
fatto che siamo ‘piú o meno’ 
andati a Trenton, la reazione 
spontanea è ‘a far che?’ ‘La-
sciate ogni speranza o voi che 
entrate’. Con i minacciosi po-
stumi di un uragano sopra la 
testa e la remota prospettiva 
di doversi rinchiudere in casa 
per alcuni giorni, il frigorifero 
e la dispensa devono essere 
pronti a quell’eventualità, per-
ciò un viaggetto al supermer-
cato locale è imperativo. Non 
mi dilungherò sull’idea stere-
otipata secondo cui tutto è 
immenso e abbondante qui, 
che è esattamente la verità, 
ma preferisco immergermi nel 
dolce ricordo di una avventura 
passata riportatami alla men-
te dalle gigantesche zucche 
già a settembre nella vetrina 
del negozio di alimentari.  Era 
il 31 ottobre 2002 quando 
ebbi l’onore di essere inclusa 
in una compagnia di adulti e 
bambini per il giro notturno 
‘dolcetto o scherzetto’  in un 
quartiere del New England la 
sera di Halloween. Ho le pro-
ve che anch’io portavo un cap-
pello da strega! L’eccitazione 
era palpabile nell’atmosfera 
da giorni. Avevo camminato 
per miglia nel freddo del mat-

schedule in Princeton. Follow 
our old continent logic: Trenton 
is the capital city of the sta-
te of New Jersey, it must have 
something beautiful, such as a 
square, a common, a church, 
a government building and/or 
a museum. It should suffice to 
say that we did not even leave 
the car and that when we inform 
our American acquaintances 
that we ‘kind of went’ to Tren-
ton the spontaneous reaction 
is ‘what for?’ ‘Leave all hope, 
all ye enter’. With the remains 
of a hurricane looming over our 
heads and the unlikely prospect 
of being secluded in the house 
for a few days, the fridge and the 
pantry need to rise to the occa-
sion, therefore a trip to the local 
supermarket is imperative. I will 
not linger on the stereotyped 
idea that everything is huge and 
plentiful here which is exactly 
right, I would rather immerse 
myself in the sweet memory of 
an adventure past triggered by 
the ginormous pumpkins alrea-
dy on display outside the food 
store. It was October 31st 2002 
when I had the honour to be in-
cluded in a party of adults and 
children going trick or treating in 
a New England neighbourhood 
on Halloween night. I have proof 
I was wearing a witch hat! The 
excitement in the atmosphere 
had been palpable for days. I 
had walked a number of miles 
in the chilly morning weather to 
feast my eyes on the autumn yel-
lows, oranges, browns and reds 
which gave me an impressionist 
picture of the north American 
fall (autumn in British English); 
my jaw had dropped in front of 
the domestic artists who had 
mastered so beautifully the 

tino per appagare gli occhi 
con i gialli, gli arancioni, i mar-
roni e i rossi autunnali che 
mi regalavano una fotografia 
impressionista dell’autunno 
nord Americano; ero rimasta 
stupita davanti agli artisti do-
mestici che padroneggiavano 
cosí bene l’arte dell’intagliare 
le zucche; il mio cuore si era 
riempito di gioia  nel vedere 
famiglie reunite, agghindate 
con abiti paurosi, adulti più 
immaturi della loro progenie. 
Quella fu anche la notte in cui 
capii che pure gli americani si 
ammalano quando mi fu det-
to che il vialetto di una certa 
casa, nonostante a mio pare-
re sembrasse spettacolare, 
non si avvicinava minimamen-
te al solito perché il membro 
della famiglia incaricato delle 
decorazioni stava facendo la 
chemioterapia. Quella fu an-
che la notte in cui, una volta 
rientrati e tutti seduti in terra 
in salotto, gli adulti controlla-
rono ogni caramella perché 
dopo l’11 settembre e la pau-
ra dell’antrace non si è mai 
troppo cauti. Beh, è già ora di 
cena. Il barbecue in terrazza 
ha raggiunto la temperatura 
perfetta per accogliere del 
pesce, la carne, le pannoc-
chie e le verdure. Un gruppo 
di gente allegra si riunisce per 
approfittare di questa calda 
sera, una delle ultime prima 
che la nuova stagione porti 
la brezza fredda e la penuria 
di ore di luce. Ci si veste in 
maniera informale: infradito, 
scarpe da ginnastica leggere 
o sandali senza tacco vanno 
bene; ognuno contribuisce im-
bandendo la tavola, versando 
il vino o le bevande gassate, 

tagliando il pane, mescolando 
la lattuga, i pomodori gialli 
ed il cetriolo. Padroni di casa 
e ospiti si confondono. La 
zona delle insalate è ricca dei 
prodotti freschi provenienti 
dall’orto del vicino, l’aragosta 
è la punta di diamante. Con 
un prezzo medio di 50 euro al 
chilo e comunque indicata per 
i palati piú raffinati, l’aragosta 
europea compete nella serie 
B delle prelibatezze rispetto 
ai crostacei che si trovato qui 
per una frazione di quel prez-
zo osceno. Per esaltarla ba-
sta qualche goccia di limone, 
del pepe macinato fresco e 
un filo di olio d’oliva o del bur-
ro fuso ma no, niente ketch 
up o maionese se l’obiettivo 
è assaporare il pesce. Gli 
americani lavorano duro con 
solo 10 giorni di ferie pagate 
all’anno. Per la maggior parte 
di loro è difficile separarsi dai 
sudati dollari per pagare l’as-
sicurazione sulla salute e sul-
la casa, le tasse universitarie 
dei figli e la benzina...errata 
corrige, la benzina in America 
è molto meno cara della no-
stra perché il costo al gallone 
non comprende il 60% di acci-
se che tanto odiamo in Italia 
e in Gran Bretagna...quindi 
un fine settimana a Cape Cod 
per coloro che vivono nei pa-
raggi di Boston è ben accetto, 
specialmente se consiste in 
un ritrovarsi senza tante pre-
tese con la famiglia, gli amici 
e gli amici degli amici.  È un 
bell’evento di socialità senti-
to caldamente. Forse è vero 
che lo spagnolo sorpasserà 
l’inglese in America negli anni 
a venire, infatti il vecchio det-
to ‘mi casa, tu casa’ ha già 
messo radici tra questi anglo-
foni stasera. n

craft of pumpkin carving; my 
heart had filled with joy in 
seeing families reunited, all 
dressed and made up in spo-
oky outfits, grown-ups more 
childish than their progeny. 
That was also the night I le-
arnt that Americans get sick 
too when I was advised that 
the front yard of a particular 
house, although to me it lo-
oked spectacular, was not 
up to the usual standard as 
the member of the family in 
charge of decorations was 
undergoing chemotherapy 
treatment. That was also the 
night when, once back inside 
and all sitting on the floor of 
the living room, the adults 
were checking every single 
piece of sweet as after 9/11 
and the anthrax scare you 
could never be too careful. 
Well, it is dinnertime all of 
a sudden. The barbecue on 
the deck has just reached 
the perfect temperature to 
accommodate fish, meat, 
corn and vegetables. A crew 
of jolly happy people is ga-
thering to take advantage of 
this warm night, one of the 
few remaining ones before 
the new season kicks in 
with its cooler breeze and 
shortage of sunlight. The 
dress code is informal, flip- 
flops, light trainers or flat 
sandals are appropriate; 
everybody is contributing by 
setting up the table, pouring 
wine and soft beverages to 
one another, cutting the bre-
ad, mixing lettuce, yellow 
tomatoes and cucumber. 
Guests and hosts blend in. 
The salad bar is rich in fresh 
produce from the neighbou-

r’s vegetable garden, the lob-
ster is its star. With an avera-
ge price of 50 euros per kilo 
in the old continent and al-
though highly recommended 
for the delicate palates, still 
the European lobster com-
petes in the minor league of 
delicacy with respect to the 
crustaceans you find here 
for a fraction of that obscene 
price. To complement it you 
are only required to procure 
a squeeze of lemon, perhaps 
some freshly ground pepper 
and a few drops of light olive 
oil or melted butter but no, no 
ketch up and no mayonnaise 
if the goal is to taste the fish.  
Americans work very hard 
and get just 10 days of paid 
holidays per annum. For the 
majority of them it is challen-
ging to part from their well-
deserved monthly ‘bucks’ 
to pay for health and hou-
se insurance, for the kids’ 
university fees and for the 
petrol…correction the Ame-
rican gasoline is far cheaper 
than ours as the cost per 
gallon does not comprise 
60% tax which we resent gi-
ving to both the Italian and 
the UK government…hence 
a weekend on the Cape for 
those who live in the Boston 
area is a welcome break, 
especially if highlighted by a 
non-pretentious get together 
with family, friends and frien-
ds of the friends. It is a so-
cial, pleasant and genuinely 
heart felt event. Perhaps it 
is true that Spanish will take 
over the American idiom in 
the years to come, well then 
the old saying ‘mi casa, tu 
casa’ has already made its 
roots among the Anglopho-
nes we still are tonight. n

¬¬ dalla pag. 1 - Noi, il... Noi, il Popolo... ¬¬ dalla pag. 1 - We, the... We, the people...
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Cinque ori, un argento e set-
te bronzi questi i numeri del 
Gsa Chiari nel Grand Prix Vic-
tor Bauzanminton a Bolzano 
svolto l'8 e il 9 ottobre. In 
contemporanea a Valemar 
in Croazia Giovanni Toti, atle-
ta del Gsa e della nazionale 
italiana, ha conquistato un 
argento che vale oro. 
Risultato storico per Toti il 
quale raggiunge il suo primo 
podio in maglia azzurra in un 
torneo internazionale di alto 
livello. Infatti il clarense, in 
coppia con il compagno del 
centro tecnico federale Fabio 
Caponio, ha raggiunto la fina-
le del doppio maschile dopo 
tre match molto combattuti 
contro i Belgi Devaere/Car-
raggi; nell'ultima partita cede 
23/21 - 21/14 contro i testa 
di serie numero uno i polac-
chi Cybulski e Smilowski. 
A Bolzano splendida tripletta 
di Matteo Massetti il quale 
nell’under 15 non ha rivali, 
infatti, vince tutte e tre le 
specialità: singolare, doppio 
misto in coppia con l’alto-

Toti: argento in Croazia
atesina Mair e doppio ma-
schile con il compagno di 
club Alessandro Vertua. Per 
concludere in bellezza è arri-
vata anche la vittoria di Paola 
Massetti, sorella di Matteo, 
nella categoria promoziona-
le dell'under 11. Oro anche 
per Alessandro Gozzini nel 

doppio maschile in coppia 
con Zhou del Malles, per lui 
anche un bronzo nel singola-
re under 13, dove cede in se-
mifinale proprio contro il suo 
compagno di doppio. Ottimo 
secondo posto per Mattia 
Albertini nel singolare under 
17, il quale dopo una tiratis-
sima semifinale vinta al terzo 
set, cede in finale contro il 
più quotato milanese Iversen 
per 21/16 - 12/21 - 13/21. 
Due bronzi nei doppi femmi-
nili, nell'under 15 con Clau-
dia Longhitano in coppia con 
Dosel del Malles e nell'under 
17 con Francesca Festa in-
sieme alla solita compagna 
Pellizzari del Lario, inoltre la 
Longhitano conquista il terzo 
gradino del podio anche nel 
singolare femminile under 
13. Altro bronzo, sempre nel 
doppio, ma in campo maschi-
le under 17 per il duo Alberto 
Guzzago e Riccardo Bosio. 
Passando ai doppi misti me-
daglia di bronzo per Alice Ca-
puzzi in coppia con Benedetti 
del SC Primavera. nGiovanni Toti ha conquistato

un argento in Croazia

Il karate alla Domenica Sportiva
Domenica 25 settembre lo 
Shotokan Karate Chiari è 
sceso per il quinto anno con-
secutivo in piazza Zanardelli 
per esibirsi nella giornata 
che la città di Chiari dedica 
allo sport.
I karateki del dojo clarense si 
sono subito messi al lavoro 
fin dalle prime lezioni per pre-
parare una manifestazione 
di significativo tasso tecnico 
che unisce tutti i comparti 
dai bambini agli amatori.
Sono proprio i più giovani 
che aprono il soleggiato po-
meriggio di fine estate con il 
kihon, attacchi e difese utiliz-
zando combinazioni di gambe 
e braccia. Si continua con il 
combattimento applicando le 
tecniche precedentemente 

studiate, da prima con delle 
prove base che mano a mano 
aumentano il grado di difficol-
tà per sfociare nel kumite 
libero dove gli attacchi non 
sono dichiarati e la strategia 
e la scelta del tempo sono 
fondamentali per colpire 
l’avversario eludendo le sue 
difese, il tutto nel massimo 
controllo del colpo.
Non sono mancate anche le 
prove di forma, i kata, con i 
bunkai, che sono le relative 
applicazioni, che oltre a mo-
strare la finalità degli attac-
chi e delle difese sono un 
buon allenamento per costru-
ire i fondamentali della dife-
sa personale. La seconda 
fase è dedicata agli amatori, 
cuore pulsante del karate 

clarense, sono l’esempio 
più lampante che il karate fa 
parte di quegli sport che si 
praticano tutta la vita. Grazie 
a questi allievi l’allestimento 
e la realizzazione di questi 
eventi diviene più facile e or-
ganizzato.
La chiusura è lasciata agli 
agonisti che si sono esibi-
ti mostrando le specialità 
che hanno permesso loro 
di conquistare molti podi a 
livello regionale e nazionale 
quest’anno. Il direttore tec-
nico Belotti Gian Mario con i 
suoi 68 anni appena compiti 
è fiero del suo staff con Pier 
Luigi, Patrizia, Danilo e Melis-
sa che lo sostengono e coa-
diuvano nella via della mano 
vuota, il ka-ra-te. n

L’intero gruppo si è cimentato in dimostrazioni

Nella foto in alto amatori e agonisti dello Shotokan Karate Chiari; in basso bambini e ragazzi

Negli ultimi week end il bad-
minton Clarense si è distin-
to su più fronti con buoni 
risultati. A Novi Ligure nel 
circuito di serie C è arrivato 
un ottimo secondo posto nel 
doppio femminile con la cop-
pia Aceti/Moretti che, dopo 
aver battuto le atlete di casa 
Boveri/Corradi, ha dovuto 
cedere in finale contro il duo 
altoatesino Stich/Ortner. A 
Sant’Angelo Lodigiano, dove 
erano di scena la serie D-F e 
H, conquistano due medaglie 
d’argento, in serie D, le gio-
vanissime coppie composte 
da Clarissa Tarletti e Alice 
Rossi, nel femminile, e Jordi 
Galbiati con Leonardo Sigali-
ni nel doppio maschile. Vitto-

Circuito di serie A a Chiari
ria per Lucrezia Boccasile in 
coppia con la milanese Tara-
melli in serie H.
Dal 21 al 24 ottobre, invece, 
Giovanni Toti ha continuato il 
suo impegno nella nazionale 
juniores partecipando al TEM 
INTERNATIONAL 2016 a Mir-
na (Slovenia). Il giovane cla-
rense, in fase di preparazio-
ne per i mondiali di Bilbao, ha 
ben figurato. Dopo aver supe-
rato i primi due turni batten-
do prima lo sloveno Lesnicar 
e poi l’austriaco Meusburger, 
ha sfiorato i quarti di finale 
nel singolo cedendo alla te-
sta di serie numero 2 del 
tabellone il ceco Louda. Nel 
doppio, invece, con il com-
pagno di nazionale Caponio 

ha raggiunto i quarti di finale 
battendo i serbi Manic/Milo-
sevic, numero 3 del ranking, 
e perdendo l’accesso alla 
semifinale contro i fortissimi 
finlandesi Monnberg/Over-
mark.
Il GSA CHIARI continua i suoi 
impegni agonistici organiz-
zando, domenica 30 ottobre 
nel Palasport di Via SS Tri-
nità, la seconda tappa del 
Circuito Nazionale Senior 
di serie A. E’ la prima volta 
che a Chiari si disputa que-
sta tipologia di torneo che 
prevede solo la specialità del 
singolare ed è riservato ai 
migliori 32 classificati/e del 
ranking italiano. In questo ri-
stretto gruppo di atleti d’élite 
saranno rappresentati anche 
i colori del GSA, con la pre-
senza di Giorgio Gozzini, Enri-
co Baroni, Lucrezia Boccasile 
e Martina Moretti.  Oltre alla 
serie A ci saranno anche le 
serie regionali D-F e H. 
Sarà un’occasione per ve-
dere badminton di altissimo 
livello, la manifestazione ini-
zierà alle ore 9 con i gironi di 
qualificazione per proseguire 
con la fase di classificazione 
che terminerà con le finali nel 
primissimo pomeriggio. nDa sinistra Fabio Caponio con il compagno di doppio Giovanni Toti

Vendita budella naturali 
per privati e aziende

Tutti i tipi di budella naturali  
sempre fresche

Cuciti nazionali 
e di importazione

Coltelleria tedesca (Dick) 
Piastre e coltelli  
Lame segaossa 

Grembiuli in gomma

Sale, Aceto, Spezie,  
Spaghi e Reti 

Tritacarni, Insaccatrici 
Affettatrici

Sab – Via Longa, 8 – Roccafranca (BS)
Tel. 030.7090875 – 335.6165276
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Alessandro Nodari: un 
quarto di secolo tra i pali

Incontri di fine 
estate. Incontri 
che conosci gioca-
tori che nel calcio 
hanno passato un 

quarto di secolo; come Ales-
sandro Nodari, residente a Ca-
stelcovati, partito da Palazzolo 
a 15 anni, torna a Palazzolo  
a quarant’anni praticamente 
a fine carriera, a difendere la 
porta di quindici anni fa; ora è 
infortunato alla spalla destra, 
ne avrà per due mesi... 
Alessandro Nodari è libero 
professionista e lavora nella 
Coop. Consulting. 
Nella sua carriera di portiere 
ha conosciuto grandi soddisfa-
zioni, perché a 17 anni esor-
dì in prima squadra in C-2 ad 
Olbia. 
L’altra soddisfazione, lo rimar-
ca con molta semplicità, é ri-
conoscere i sacrifici di papà 
Felice (super tifoso) e mamma 
Rosanna; poi conosce la sua 

dolce metà, Sonia, anche 
lei a suo tempo atleta nel-
la marcia, che le regala due 
figli: il primo, Marco, pro-
mettente portiere degli Al-
lievi palazzolesi e  Martina  
aspirante pallavolista. Ales-
sandro ha giocato in diver-
se squadre dalla C-, 2,: Pro  
Palazzolo, (Allievi professio-
nisti, Berretti e C-2.Roma-
nese, USO Calcio, Fontanel-
lese, Passirano, Gussago, 
Rudiano, Pontogliese,  Ca-
strezzato, Cadignano, Real 
Rovato, Montorfano e infine 
ancora alla Pro Palazzolo. 
Un giramondo di portiere, 
che dove è andato ha colti-
vato ottimi rapporti. 
Lo abbiamo incontrato per 
farci raccontare come è 
nata la sua carriera: “Mi 
sento appagato di quello 
che ho fatto, quello che ho 
ricevuto l’ho meritato. 
Mi sento appagato perché 
ho avuto la fortuna di cono-
scere tante persone, tanti 
compagni di squadra; da 
loro ho imparato e ricevuto 
molto ed adesso posso tra-
smetterlo ai giovani.” 
Come hai fatto a diventare 
portiere? 
“Sono partito come attac-
cante, come fanno tutti i 
portieri; visto che quando 
ero nei pulcini negli Young 
Boys a Chiari non riuscivo 
a far gol, ho chiesto al mio 
mister se potevo fare il por-
tiere e così ho iniziato. 
”Quali sono gli anni migliori 
della tua carriera? 
“Quando sono uscito dai 
ragazzi del Palazzolo, giran-
do nelle categorie di Eccel-

Di Giuseppe Morandi lenza  o serie D, ho avuto la 
fortuna di vincere anche un 
campionato di Eccellenza con 
la Romanese e l’USO Calcio. 
Dopo è arrivata la famiglia, mi 
sono un po’ ridimensionato 
e gli anni positivi sono stati 
quelli di Rovato, Castrezzato 
e adesso quelli di Palazzolo.” 
Sei partito da Palazzolo, sei 
ritornato a Palazzolo: cosa ti 
aspetti quest’anno del Palaz-
zolo?  
“Quest’anno mi aspetto tan-
to, anche se sono ritornato 
a casa, al mio primo amore, 
come si suol dire. 
Vincere ancora un campiona-
to, sarebbe un coronamento 
di una carriera. 
Questo dovrebbe essere l’ul-
timo anno della mia carriera, 
dal prossimo anno vorrei fare 
il preparatore dei portieri.” 
Sempre a Palazzolo? 
“Sempre a Palazzolo se ci 
sarà l’opportunità.” 
A vedere tuo figlio in panchi-
na a 16 anni  in prima squa-
dra cosa hai pensato? 
“E’ stata un emozione forte, 
perché mi ha fatto tornare 
indietro nel tempo, quando 
avevo la sua età ed ero già 
nel Palazzolo. 
Sono molto contento e gli 
auguro di fare quello che ho 
fatto io.” 
I papà stravedono sempre 
per loro figli, tu come vedi tuo 
figlio? 
“Mio figlio giudicandolo non 
come papà, ha delle buone 
doti; dovrà essere seguito, 
corretto in certi aspetti e ha 
tutte le carte in regola per di-
ventare bravo portiere.“ 
n

Alessandro Nodari 
(© Davide Cimino)

Il Gsa, ottimi traguardi
Domenica 30 ottobre si è di-
sputata a Chiari la seconda 
tappa del circuito senior di 
singolare per le serie A e D.
Numerosa la partecipazione 
per questa particolare tipolo-
gia di torneo che prevede la 
partecipazione solo agli atleti 
della categoria indicata.  
Gli 11 atleti iscritti nel ma-
schile e le 15 nel femminile, 
della serie A, hanno dato vita 
a partite molto combattute e 
di ottimo livello tecnico sotto 
la guida del G.A. Rosita Ca-
staldo.
Nella categoria maschile si 
sono avute delle ottime pre-
stazioni da parte degli atleti 
del GSA.
Dopo aver superato il girone 
di qualificazione, Giorgio Goz-
zini (GSA CHIARI) ha perso in 
due set, nei quarti di finale, 
contro il forte atleta del Bol-
zano Marco Mondavio che, 
come da pronostico, ha poi 
vinto il torneo.  Stessa sorte 
per Enrico Baroni, il più giova-
ne del gruppo, che ha sfiora-
to la semifinale perdendo in 

3 set molto combattuti (18-
21, 21-14, 13-21) contro Ko-
ellemann (ASV Malles). Bel-
lissimo torneo per Giovanni 
Toti (GSA CHIARI) che, dopo 
aver vinto il proprio girone, 
vendica il compagno di club 
Baroni battendo in semifinale 
proprio l’altoatesino che lo 
aveva sconfitto. In finale, Toti 
affronta Mondavio. 
Dopo un primo set a senso 
unico per l’atleta piemontese 
trapiantato in Alto Adige (21-
5) si è giocato un secondo 
set più combattuto dove il 
giovane clarense ha migliora-
to il suo gioco costringendo 
Mondavio a dare il meglio di 
se stesso per portare a casa 
l’incontro terminato 21 a 18. 
La serie A femminile ha vi-
sto la vittoria di Gloria Pirva-
nescu (BC MILANO) che ha 
avuto la meglio in finale su 
Erika Henriete Stich (SSV BO-
ZEN).  Sorprendente il torneo 
di Lucrezia Boccasile (GSA 
CHIARI) che, dopo aver vin-
to il girone di qualificazione, 
supera nei quarti di finale la 

nazionale Giulia Fiorito (LE 
RACCHETTE di Catania) in 3 
set combattutissimi per 22-
20 19-21 21-13. 
La semifinale la vede poi per-
dente contro la Pirvanescu 
(18-21 12-21) ancora fuori 
dalla portata della giovane 
del GSA CHIARI. Buona la 
prestazione di Martina Mo-
retti che, pur non superando 
un girone di qualificazione 
ostico, ha giocato con deter-
minazione secondo le sue ca-
ratteristiche. 
Nella serie D maschile vit-
toria per Nicola Vertua che 
vince il torneo senza perdere 
un set. Buon terzo posto per 
Florin Brinza
Prossimo impegno per il GSA 
CHIARI sarà il Grand Prix di 
Acqui il 5/6 novembre. Il 
team clarense si presenterà 
con 31 atleti. 
Importante trasferta anche 
per Giovanni Toti che a Bilbao 
sarà impegnato con la nazio-
nale ai Campionati Mondiali 
Juniores. 
n

Podio A femminile: 1° Gloria Pirvanescu 
(BC MILANO), 2° Erika Henriete Stich (SSV BOZEN), 

3° Lucrezia Boccasile (GSA CHIARI)

Podio D maschile: 1° Nicola Vertua (GSA CHIARI), 
Gianmarco Bailetti (JNUIOR MILANO), 

3° Florin Brinza (GSA CHIARI)



LAVORI AMPLIAMENTO DEL 
POLO SCOLASTICO

Cara/o Concittadina/o,
come Ti sarà noto, tra po-
chi giorni verrà dato il via 
agli importanti lavori per 
l’ampliamento del plesso 
scolastico Mellini-Martiri-
Lancini. Un intervento che 
assicurerà  spazi moderni 
ed accoglienti destinati 
ad ospitare – insieme alla 
struttura già esistente – gli 
studenti delle scuole ele-
mentari.
L’Amministrazione affron-
ta in modo concreto e de-
cisivo il problema della 
fruibilità e della sicurezza 
delle scuole clarensi con 
uno stanziamento di ben 
8.620.000 di euro.
A lavori terminati la Città 
avrà una struttura final-
mente all’altezza delle più 
avanzate esigenze didatti-
che dei nostri figli, più si-
cura e confortevole.
Numerose nuove aule, due 
nuove palestre, un acco-
gliente auditorium da 400 
posti, una mensa lumino-
sa, un’ampia sala inse-
gnanti, moderni laboratori, 
una piazza “coperta” e pro-
tetta di 800 mq, uno spa-
zio destinato a serra e un 
nuovo Civic Center. 
Una struttura che, per 
mezzo delle più innovative 
tecnologie, anziché consu-
mare energia ne produrrà 
anche per sé e per la strut-
tura esistente.

Non nascondiamo che i la-
vori, previsti fino a primave-
ra 2018, saranno motivo di 
qualche difficoltà per colo-
ro che vivono nei quartieri 
vicini al cantiere. 
L’Amministrazione è impe-
gnata a ridurre il più possi-
bile i disagi !
La viabilità, quindi, subirà 
alcune modifiche al fine di 
garantire a tutti SICUREZ-
ZA e ORDINE nei transiti 
con i veicoli, in bicicletta e 
a piedi.

E’ così che a partire dal 14 
NOVEMBRE prossimo :
1- Viene istituito il senso 
unico da viale Mellini alla 
rotonda del pronto soccor-
so e dal pronto soccorso 
fino a via Pedersoli.
2- Vengono realizzati: 49 
nuovi stalli di sosta su via 
della Battaglia e su via 
Lancini e 15 nuovi stalli di 
sosta tra via Pedersoli e in-
crocio via Caravaggi.
3 - Nel parcheggio Lancini, 
che diventerà area di can-
tiere non del tutto acces-
sibile, rimarranno solo 28 
posti auto, ma non sempre 
saranno disponibili.
4 - I nuovi stalli di sosta 
saranno a disco orario di 
una ora, mentre negli ora-
ri di entrata e uscita dalla 
scuola sarà consentita la 
sola fermata per prendere 
i bambini.

5 - Tutto il comparto sarà 
contornato da piste ciclabi-
li ben identificate con colo-
re rosso.
6 - Le entrate del parcheg-
gio del palazzetto saranno 
solo per i mezzi di cantiere.
7 - L'accesso alla scuola 
esistente sarà in lato SUD 
attraverso due percorsi pe-
donali una da via Lancini 
e l'altro da via Pedersoli, 
mentre rimarrà quello su 
Viale Mellini.

Si inizierà con la demolizio-
ne del Palazzetto Lancini, 
poi con gli scavi per le fon-
damenta, successivamen-
te con l'edificazione della 
nuova struttura.
Sappiamo che tutto questo 
potrebbe creare inconve-
nienti, ma gli uffici comu-
nali e gli amministratori 
saranno sempre pronti ad 
ascoltare i vostri suggeri-
menti, le vostre richieste, 
le vostre esigenze.
Confidando nella buona vo-
lontà di tutti nell’interesse 
della nostra Città, Ti ringra-
ziamo per l’attenzione. 
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avv. Maurizio Libretti

LAVORI NUOVO POLO SCOLASTICO

1- Viene istituito il senso 
unico da viale Mellini alla 
rotonda del pronto soccor-
so e dal pronto soccorso 
fino a via Pedersoli.

2- L’istituzione del senso 
unico consentirà di creare 
nuovi stalli di sosta su via 
della Battaglia attigua alla 
pista ciclabile in lato nord, 
e su via Lancini in lato 
ovest contigua al marcia-
piede esistente.
 
3- Vengono realizzati 49 
nuovi stalli di sosta.

4- Il parcheggo del Lancini 
diviene area di cantiere. 
Nel parcheggio Lancini ri-
marranno utilizzabili solo 
28 posti auto, che potran-
no essere disponibili in 
base alle diverse fasi del 
cantiere.

5- Verranno realizzati, inol-
tre altri stalli di sosta (circa 
15) su via Pedersoli incro-
cio via Caravaggi, mentre 
tutto il comparto sarà con-
tornato da piste ciclabili 
ben identificate con colore 
rosso.

6- I nuovi stalli di sosta 
saranno a disco orario con-
sentendo una durata della 
sosta massima di un ora, 
mentre negli orari di entrata 
e uscita dalla scuola sarà 
consentita la sola fermata 
per prendere i bambini.

7- Le attuali entrate del 
palazzetto saranno ad uso 
solo dei mezzi di cantiere.

8- L’accesso alla scuola, 
pertanto, sarà modificato 
e realizzato, protetto, in 
lato SUD attraverso due 
percorsi pedonali una da 
via Lancini e l’altro da via 
Pedersoli.

9-  Prima fase: preparazione 
alla cantierizzazione.L’Ufficio 
lavori pubblici sta procedendo 
agli sbancamenti ed alla siste-
mazione dei percorsi

10- Cambierà anche l’entrata 
sul viale Mellini (dove ci sarà 
il cantiere per l’ampliamento 
dei locali mensa). L’area uti-
lizzata a parcheggio dinanzi 
all’accesso lato Mellini (NON 
il Viale Mellini ma solo la con-
trostrada) verrà vietata alla 
sosta e una parte (in lato 
sud) verrà destinata ad ulte-
riore area di cantiere, mentre 

l’altra parte (in lato nord) di-
viene punto di raccolta per i 
bambini. Un percorso pedo-
nale condurrà poi all’entrata 
posta in lato nord.

11- Seconda fase: (allesti-
mento del cantiere all’inter-
no del palazzetto Lancini, le 
demolizioni e gli scavi per le 
fondamenta della palestra/
civic center) è prevista per la 
fine di novembre.

12- Terza fase:  riguarderà la 
costruzione dei nuovi edifici, 
è prevista dopo febbraio.
- Comune di CHIARI -

Istruzioni relative alla nuova viabilità che inizierà il 14 Novembre

Una buona Scuola per i nostri 
giovani cittadini

Tra poco s’inizia. A breve 
verrà dato il via agli impor-
tanti lavori per l’ampliamen-
to del plesso scolastico di 
viale Mellini, spazi moderni 
ed accoglienti destinati ad 
ospitare – unitamente alla 
struttura già esistente – tut-
ti gli studenti delle scuole 
primarie.
.
Per la prima volta da decen-
ni si è deciso di affrontare in 
modo concreto e forte il pro-
blema della  fruibilità e della 
sicurezza delle scuole cla-
rensi, con uno stanziamento 
di ben 8.620.000 di euro. 
A lavori terminati avremo 
una struttura finalmente 
all’altezza delle più avanza-
te esigenze  didattiche dei 
nostri figli, oltre che più si-
cura e fruibile.

Due nuove palestre, un ac-
cogliente auditorium di 400 
posti, una mensa luminosa, 
una comoda sala insegnan-
ti, moderni laboratori, una 
piazza “coperta” e protetta 
di 800 mq, uno spazio de-
stinato a serra e numerose 
nuove aule e nuovi parcheg-
gi.
 
Una struttura che, per mez-
zo delle più innovative tec-
nologie, anziché consumare 
energia ne produrrà (il Co-
mune di Chiari spende oggi 
600.000 euro all’anno solo 
per le utenze delle scuole). 
Importanti lavori interesse-

ranno anche il plesso Mel-
lini che sarà collegato con 
la nuova struttura e avrà la 
stessa efficienza e qualità.

L’Amministrazione comuna-
le non ha tuttavia dimenti-
cato gli altri plessi che, in 
attesa di un progetto strate-
gico sulle scuole secondarie 
(quando verranno recupera-
te le risorse), hanno visto 
stanziati 450.000 euro per 
la loro messa in sicurezza, 
opere attese da tempo.

La Scuola per noi è la prio-
rità, come da impegno pre-
so nel corso delle elezioni, 
perché crediamo fortemen-
te nella sua missione edu-
cativa, nella capacità di far 
crescere cittadini attivi, ca-
paci ed ambiziosi nel voler 
cambiare sempre al meglio 
il mondo.

E’ prevedibile che questo 
intervento avrà dei riflessi 
sull’ordinario andamento 
della vita scolastica dell’i-
stituto; un cantiere edile 
che opera all’interno di una 
scuola è una presenza in-
gombrante che potrebbe 
condizionare l’utilizzo di al-
cuni spazi e lo svolgimento 
stesso di alcune attività di-
dattiche per circa un anno, 
pertanto vi chiediamo di 
affrontare con spirito di 
collaborazione gli eventuali 
disguidi che potrebbero cre-
arsi durante i lavori.

L’Amministrazione comuna-
le farà di tutto per ridurre i 
disagi al minimo attraverso, 
per esempio, l’individuazio-
ne di nuove e temporanee 
aree di sosta da utilizzare 
durante l’accompagnamen-
to dei bimbi a scuola.  Inol-
tre è stato realizzato un ac-
cordo con il tennis club  per 
lo svolgimento delle attività  
sportive che venivano svolte 
nel vecchio palazzetto dello 
sport.

Ovviamente si prenderanno 
in considerazione anche i 
suggerimenti che la Scuola, 
o le famiglie, ci proporranno 
per la miglior gestione pos-
sibile del periodo dei lavori, 
che decorrerà  dalla metà di 
Novembre 2016 alla prima-
vera 2018.

Siamo certi che l’importan-
za  di quanto si sta realiz-
zando per il futuro dei nostri 
ragazzi e in favore del mon-
do della Scuola, che ringra-
ziamo per la collaborazione, 
sarà condiviso anche dai 
cittadini della nostra comu-
nità.

L’occasione ci è gradita per 
porre i nostri più Cordiali Sa-
luti.

Il Sindaco

avv. Massimo Vizzardi

l’Assessore all’istruzione

ing. Emanuele Arrighetti



Chiari ha un nuovo depuratore per 30 mila abitanti

Con una breve cerimo-
nia, alla presenza di 
Istituzioni e operato-
ri del settore, è stato 
inaugurato il 19 otto-
bre il nuovo Depurato-
re Comunale di Chiari. 
Un intervento atteso 
dalla cittadina dell’O-
vest bresciano, e che 
si inserisce nel plu-
riennale impegno che 
AOB2 – il gestore del 
servizio idrico di que-
sta parte della Pro-
vincia bresciana – ha 
riservato al settore 
della depurazione, con-
sortile e comunale.

Le caratteristiche del 
Depuratore
La ristrutturazione e 
potenziamento dell’im-
pianto di depurazione 
di Chiari ha riguar-
dato l’adeguamento 
delle strutture e degli 
impianti alla potenzia-
lità di 30.000 abitan-
ti equivalenti, quindi 
con una capacità che 
anche per il futuro ga-
rantirà efficienza delle 
prestazioni. La ristrut-
turazione ha consen-
tito anche la modifica 

del processo biologico 
con la tecnologia a cicli 
alternati, migliorando 
l’efficienza depurativa 
e garantendo l’ottimiz-
zazione dei consumi 
energetici e del tratta-
mento dei fanghi di de-
purazione. Contestual-
mente si è intervenuti 
anche con la ristruttu-
razione dell’edificio di 
servizio e all’automa-
zione e telegestione 
dell’impianto, nonché 
all’installazione di un 
impianto antifurto.
“Il depuratore di Chia-
ri – sottolinea Mauro 
Olivieri, direttore tec-
nico di AOB2 – ha rap-
presentato un impor-
tante intervento per 
la nostra Società, sia 
per la valenza tecnica 
dell’intervento, che ha 
allineato la potenziali-
tà dell’impianto ai fab-
bisogni della comunità 
locale, sia per la l’im-
pegno economico che 
ha rappresentato. 
Oltre tre milioni di 
euro, per le opere di 
depurazione e colletta-
mento, dei quali più di 
un milione da Regione 

Ottimizzato l’impianto di via Sandella con lo stanziamento di oltre 2 milioni di euro a cura di Aob2. 
L’opera ha consentito la fognazione del Santellone

Lombardia, collocano 
il depuratore di Chiari 
tra i principali interven-
ti del settore in pro-
vincia di Brescia per il 
2016”.
 
Estesa la rete fognaria 
di Chiari
Al progetto di amplia-
mento del depuratore 
si è affiancato l’inter-
vento di completamen-
to della rete fognaria 
della località Santel-
lone, realizzato da 
AOB2 tra il 2014 ed 
il 2015, anch’esso in-
serito tra le infrazioni 
comunitarie e finan-
ziato parzialmente da 
Regione Lombardia 
con intervento ADPQ. 
L’intervento ha consi-
stito nella realizzazio-
ne di un nuovo collet-
tore di fognatura nera 
a raccolta delle acque 
reflue della località 
Santellone e via Pon-
toglio, sino all’immis-
sione nella tubazione 
esistente in via Zanini, 
con recapito finale al 
depuratore comunale.  
Il nuovo collettore ha 
una lunghezza com-

plessiva di circa 2 km. 
L’intervento parte in 
prossimità della chie-
sa della località San-
tellone e scende verso 
Chiari in direzione sud-
est. 
Successivamente si è 
provveduto alla posa 
delle reti di fognatura 
nelle traverse della Via 
Pontoglio per ulteriori 
700 mt.
 
Vizzardi: “Un passo im-
portante, nella tutela 
del nostro territorio”
Il Sindaco di Chia-
ri, Massimo Vizzardi, 
commenta così il lavo-
ro sulla depurazione 
clarense: “Un passo 
importante che Chiari 
aspettava da tempo e 
che si concretizza gra-
zie al lavoro di AOB2 
ed al buon rapporto da 
sempre in essere tra 
la società ed il Comu-
ne di Chiari; operazio-
ne possibile a seguito 
di una scelta di una ge-
stione sovracomunale 
del servizio che ha per-
messo investimenti di-
versamente non soste-
nibili dal solo Comune. 

Un intervento impor-
tante che consente di 
superare note criticità, 
che permette alla città 
di guardare con mag-
giore serenità al pro-
prio futuro, che mira 
alla tutela dell’ambien-
te. 
Un investimento di 
AOB2 che, unitamente 
a quello riferito all’e-
stensione della rete fo-
gnaria in località San-
tellone, evidenzia una 
vera attenzione della 
Società al territorio, 
sensibilità che deve 
contraddistinguere an-
che in futuro chiunque 
chiamato a gestire il 
settore idrico”.
 
Zinelli: “Un intervento 
a favore del territorio”
Alla vigilia della nasci-
ta del gestore unico 
della Provincia di Bre-
scia per il settore idri-
co “Acque Bresciane”, 
prosegue così lo sfor-
zo di AOB2 per dotare 
il territorio dell’Ovest 
bresciano, della Bas-
sa occidentale e della 
Franciacorta di infra-
strutture idriche para-

metrate alle nuove esi-
genze delle comunità 
locali: “Dopo moltepli-
ci interventi nel campo 
degli acquedotti, que-
sto 2016 – evidenzia il 
Presidente di AOB2 An-
gelo Zinelli – si avvia 
alla conclusione con la 
consegna alla città di 
Chiari di un depuratore 
finalmente adeguato 
al peso demografico e 
produttivo del territorio 
clarense, con un inter-
vento che contribuisce 
alla qualità ambientale 
di questa parte dell’O-
vest. 
Si conferma così l’im-
pegno di AOB2 nel 
progettare, gestire e 
migliorare ogni aspet-
to del servizio idrico 
integrato. 
Un patrimonio tecni-
co e umano che con-
segniamo fiduciosi al 
nuovo gestore provin-
ciale, con la speranza 
di poter proseguire e 
migliorare sempre più 
il contributo che da 
anni AOB2 ha dato ai 
territori di riferimen-
to”. 
n
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NUOVA APERTURA PIZZERIA
CON FORNO A LEGNA

BAR CASABLANCA WINE BAR - Via Tartaglia, 19 Rudiano - Tel. 3204566259/3272271823 - Tel/fax 030.7069167 -        BAR CASABLANCA

casablanca
fornisce il suo

contributo anticrisi
ogni pizza

una bibita in omaggio
tutti i giorni per 6 mesi

a pranzo e cena

= G
RA

TI
S NOVITA’

PIZZA

REGINA DONATELLA

con mozzarella,

gorgonzola,

noci e grana

 SPAZIO AUTOGESTITO

Andrea Puma: le ragioni del mio 
NO al Referendum Costituzionale 

Mancano poco meno di quattro 
settimane ad un appuntamen-
to le cui conseguenze potreb-
bero segnare il futuro del Pa-
ese per i prossimi decenni: il 
referendum Costituzionale del 
4 dicembre. In queste poche 
righe vorrei spiegare perché, 
convintamente, il prossimo 
dicembre voterò NO e spero 
che molti facciano lo stesso. 
Il Governo dipinge questa rifor-
ma come la panacea a tutti i 
problemi dell’Italia, ma questa 
riforma, a mio parere, rischia 
di portare il nostro Paese ver-
so il conflitto istituzionale, ver-
so la deriva autoritaria e pure 
verso l’allontanamento dei cit-
tadini dalla vita politica e dalla 
possibilità di decidere da chi 
essere governati, possibilità 
che fino ad oggi è stata loro 
attribuita. 
Questa riforma nasce male, è 
infatti stata approvata da un 
Parlamento dichiarato incosti-
tuzionale dalla Suprema Corte 
perché eletto sulla base di un 
premio di maggioranza abnor-
me e, nel quale, più di 450 
parlamentari su 1000 hanno 
cambiato casacca negli ultimi 
due anni e mezzo. Questa ri-
forma elimina il bicameralismo 
paritario (cioè la navetta delle 
leggi  tra camera e senato), 
ma confonde incredibilmente 
le competenze che dovranno 
essere attribuite alle due ca-
mere, con continui scontri din-
nanzi al Consiglio di Stato. La 

riforma non riduce i costi della 
politica, infatti non dimezza il 
numero dei parlamentari anzi, 
al Senato, verranno nominati 
dai Consigli Regionali (si badi 
bene nominati, non eletti) dei 
Consiglieri Regionali e dei 
Sindaci di Capoluogo che, per 
l’esercizio della loro funzione, 
avranno una maggiorazione 
della loro indennità, e acquisi-
ranno magicamente l’immuni-
tà parlamentare. Il combinato 
disposto dalla Riforma con la 
nuova legge elettorale inoltre 
rischia di vedere attribuito il 
55% dei seggi della Camera 
dei deputati a chi prende solo 
il 25% dei voti. Tenendo conto 
che oggigiorno l’affluenza alle 
urne si è ridotta al 50%, chi 
prende il 12,5% dei voti po-
trebbe prendersi più di metà 
del Parlamento! Così facendo 
verrebbero meno tutti i pesi 
e contrappesi della nostra 

Costituzione, portando un 
uomo solo al comando: con 
quei numeri infatti ci si può 
permettere di indicare il Pre-
mier, scegliersi il Presidente 
della Repubblica, scegliersi i 
giudici della Corte costituzio-
nale di nomina parlamentare 
e Presidenziale, dando così al 
governante di turno anche la 
possibilità di approvare leggi 
incostituzionali. Se tutto ciò 
non bastasse, inoltre si rifor-
ma il Titolo V, quello che regola 
i rapporti tra Stato e Regioni. 
Senza che siano toccati i pri-
vilegi delle Regioni a Statuto 
Speciale, questa riforma toglie 
alle Regioni ordinarie alcune 
tra le competenze più impor-
tanti, tra cui: Protezione Civile, 
Infrastrutture e, probabilmen-
te, mediante la clausola di 
supremazia, anche parte della 
Sanità, non dando più alle per-
sone la possibilità di scegliere 
come e dove curarsi! Inoltre, 
viene ridotta la possibilità dei 
cittadini di esprimersi: già non 
possiamo più votare per le 
Provincie (che esistono anco-
ra), ora non voteremo più nem-
meno per il Senato e non po-
tremo più nemmeno proporre 
leggi di iniziativa popolare, la 
riforma infatti porta da 50000 
a 150000, le firme necessarie 
per una legge di iniziativa po-
polare. Se anche tu non vuoi 
tutto ciò, il 4 dicembre VOTA 
NO!!!
Andrea Puma

Il Consigliere Comunale clarense Andrea Puma, già Coordinatore 
Provinciale del movimento giovanile di Forza Italia, invita tutti ad 
andare a votare e spiega le ragioni che lo spingono a sostenere 

il NO al referendum del 4 dicembre

Andrea Puma, Coordinatore 
Provinciale di Forza Italia Giovani

Mellini: misuratori pressione ko

Dovrebbe essere un’attività di 
routine con un apparecchio au-
tomatico per studiare la pres-
sione arteriosa e prevedere 
una cura per fartela scendere, 
ma negli ultimi giorni alcuni cit-
tadini della Bassa la pressione 
se la sono vista salire per una 

crisi di nervi. 
Già diversi pazienti, infatti, si 
sono recati al presidio di Or-
zinuovi per ritirare, come da 
prenotazione, un apparecchio 
holter per la verifica della pres-
sione nelle 24 ore. 
Un test di routine che dovreb-
be concludersi facilmente, 
al di là del disagio per chi in-

dossa l’apparecchio che per 
diverse volte ogni ora vede av-
viarsi una pompetta che è alla 
base del funzionamento dello 
sfigmomanometro. Ma eviden-
temente le condizioni di alcu-
ni apparecchi non sono delle 
migliori, con il risultato che, 
soprattutto per chi è anziano e 
non autosufficiente, il malfun-
zionamento riscontrato si tra-
sforma in un disagio notevole. 
Già in diversi, a Roccafranca, 
Rudiano e anche Orzinuovi 
hanno infatti lamentato la bef-
fa di vedersi fermare la «mac-
chinetta» talvolta anche nelle 
ultime ore di test: una volta 
recatisi in ospedale la risposta 
è stata analoga a diversi altri 
casi: l’apparecchio non funzio-
na, va rimesso un nuovo hol-
ter e si deve riaffrontare una 
giornata. La rabbia dei pazienti 
non si è fatta attendere. Alcuni 
di loro hanno contattato «Bre-
sciaoggi» per raccontare la 
loro esperienza: «Sono arriva-
ta in ambulatorio – spiega un 
paziente – e già vedevo che la 
macchina rischiava di perdere 
il tubicino che immette aria. 
Ho suggerito io di mettere del 
nastro adesivo per assicurar-
la. Ma alla fine le ultime ore 
non ha funzionato perché il tu-
bicino si è staccato».
Analoga esperienza per una si-
gnora che una volta arrivata in 
ospedale ha capito che qual-
cosa non andava: «Mi hanno 
messa in guardia dicendomi 
che alcuni apparecchi pote-
vano non funzionare – spiega 
– ma nonostante questo mi 
sono trovata costretta a ri-
mettere l’apparecchio, perché 
dopo nemmeno 18 ore aveva 
smesso di funzionare». n

di Massimiliano Magli

Lamentele dei pazienti

VUOI ABBATTERE
I COSTI DELLA 
TUA BOLLETTA?
Installa un impianto fotovoltaico
e beneficia della detrazione fiscale, 
con noi puoi pagarlo anche a rate!

IMPIANTI ENERGETICI
E CONSULENZA

 Via Fermi, 5/a – Salò BS
www.adensrl.com
info@adensrl.com

CHIAMACI 

PER MAGGIORI

INFORMAZIONI!
0365.520631



Via Adua 65, Orzinuovi (BS) Tel. 030-943506 
LUN-SAB 09,00/12,30 – 15,00/19,30 DOMENICA 09,30/12,30 www.d-amar.it

OFFERTE VALIDE  DAL 17 AL 29 NOVEMBRE

LO SFUSO 
DI 

QUALITA’

RISOTTO PESCATORE
PRONTO IN 10 MINUTI

POLPO GRANDE

(PULITO) KENIA

ZUPPA DI PESCE
SENZA SPINE

CORDON BLUE
ANCHE IN FORNO

INSALATA DI MARE
GAMBERO INTERO

ARGENTINA L1

BASTONCINI DI 

MERLUZZO ALASKA

SALMONE PESCATO

CANADA

PLATESSA 
FILETTO ATLANTICO

MINESTRONE LEGUMI
VERDURE ITALIANE

BEVANDA SOIA
100% NATURALE

0% COLESTEROLO
DA €/LT 1,50

€/KG 7,21 €/KG 9,20 €/KG 11,98 €/KG 13,98 €/KG 10,58 €/KG 12,58 €/KG 5,98 €/KG 7,48

€/KG 17,95 €/KG 22,96€/KG 3,99 €/KG 5,29€/KG 14,96 €/KG 17,58€/KG 8,31 €/KG 10,08

€/KG 8,98 €/KG 10,56 GR 600 € 0,99  € 1,84 VINO SFUSO€/LT 1,88

D’AMAR ORZINUOVI

1° QUALITA’
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Iniziativa promossa nell'ambito della campagna nazionale sull’efficienza energetica di
ENEA e del Ministero dello sviluppo economico per il mese di novembre 2016 e rien-
trante nel progetto di Fondazione Cogeme “Pianura Sostenibile”

MARTEDÌ 15 NOVEMBRE 
ORE 20,30 

SALA REPOSSI 
MUNICIPIO 
DEL COMUNE DI CHIARI

SALUTI ED INTRODUZIONE

MARCO SALOGNI
Presidente Chiari Servizi Srl

EUGENIA GIULIA GRECHI
Vice Presidente Fondazione Cogeme Onlus

INTERVENTI

Normative ed efficienza energetica
Ing. ISAAC SCARAMELLA
collaboratore di Fondazione Cogeme Onlus

Buone pratiche di risparmio ed incentivi
Ing. MATTEO CAMPANELLI
collaboratore di Chiari Servizi Srl 

CONCLUDE 

DOMENICO CODONI
Assessore alle politiche ambientali e produttive 
del Comune di Chiari

Chiari Servizi Srl con la collaborazione di Fondazione Cogeme
propone un incontro rivolto ai cittadini con lo scopo di
sensibilizzare ed informare sui temi legati all’efficientamento
energetico e gli accorgimenti da utilizzare nella vita di
ogni giorno per risparmiare in maniera pratica energia

Lucio De Martino di nuovo cavaliere

Ma quale pensione. Lasciata 
la divisa di vice brigadiere, da 
trent’anni indossa quella del 
volontario. Ed è nell’ambito 
del sociale che recentemen-
te De Martino è stato insi-
gnito del titolo di Cavaliere 
di San Silvestro Papa, onori-
ficenza concessagli da Papa 
Francesco. Congedato nel 
‘94 dall’Arma dei Carabinie-
ri con il grado di vice briga-
diere, il nostro concittadino 
Lucio De Martino la meritata 
pensione poteva godersela 
standosene tutto il giorno a 
casa, passeggiando per il via-
le o al bar giocando a carte 
con gli amici.  
Niente di tutto questo. L’o-
zio, come il girare lo sguardo 
dall’altra parte per non ve-
dere le quotidiane necessità 

della comunità, non fa per lui. 
È questione di stili di vita, di 
chi sa che i bisogni degli altri 
sono i nostri. Lucio appartie-
ne alla categoria di persone 
socialmente utili, dotate di 
senso civico che, se messe 
in condizioni di esprimersi, 
riescono a suscitare entusia-
smo e voglia di fare.  
Classe 1946, nativo di 
Sant’Egidio Monte Albino, 
stupenda cittadina d’origini 
romaniche di quasi 9mila abi-
tanti soprannominata la “Por-
ta della costa d’Amalfi”, e 
sposato con Grazia Businaro: 
la storia al Servizio dello Sta-
to di Lucio De Martino inizia 
nel 1966, quando è chiama-
to a prestare servizio di leva 
nel corpo dei Bersaglieri. 
Tre mesi dopo, da fante piu-
mato, per ferma volontaria 
viene arruolato nell’Arma dei 

Carabinieri presso la scuola 
allievi di Roma. Alla stazione 
Carabinieri di Chiari arriva il 
31 marzo del 1967.   
Due anni dopo, il 15 marzo 
1969, per merito di una bril-
lante operazione portata a 
termine con altri colleghi e 
conclusa con l’arresto di due 
pregiudicati, Lucio riceve un 
encomio dal Comando Bri-
gata Carabinieri di Milano. 
Nel 1981, con la promozione 
a Carabiniere Scelto, viene 
trasferito per servizio con 
l’incarico di capo equipag-
gio del nucleo radiomobile di 
Brescia. Ed è in quel di Bre-
scia che, promosso al grado 
di appuntato, svolge egregia-
mente servizio alla Centrale 
Operativa del 112. Elevato 
al grado di Appuntato Scelto, 
nel febbraio del 1990 diven-
ta capo della Centrale del Co-

di Guerino Lorini

Una vita al servizio degli altri per l’ex Carabiniere già premiato dal Presidente della Repubblica

mando provinciale carabinieri 
di Brescia. Nel 2004, matu-
rati gli anni di servizio, con 
decreto del Ministero della 
Difesa va in pensione con il 
grado di vice brigadiere. 
Dopo questa brillante car-
riera, il nostro Lucio poteva 
starsene tranquillamente a 
riposo. Niente affatto. Per il 
nostro ex vice brigadiere era 
pronto un altro importante 
impegno da esponente del 
volontariato clarense, impe-
gno che aveva iniziato a svol-
gere nel 1985 quando indos-
sava ancora la divisa.  
In trent’anni ha ricoperto 
diversi incarichi ed è stato 
responsabile delle offerte 
dell’oratorio maschile claren-
se e della Chiesa di Santa 
Maria, operatore Caritas ad-
detto alle piccole abitazioni 
di proprietà della parrocchia 

Lucio De Martino e Don Rosario durante la cerimonia 
della consegna di Cavaliere di S. Silvestro Papa

De Martino al Monumento al Carabiniere

Lucio e Graziella 
il giorno del matrimonio

Lucio De Martino con il 
sindaco di Chiari, senatore 

Sandro Mazzatorta, in 
occasione della consegna 

dell’Onorificenza di Cavaliere 
della Repubblica Italiana

di Chiari date in uso ai giova-
ni provenienti da altre località 
attivi nell’ambito pastorale. 
Dal 1995 al 1999 presta ser-
vizio da soccorritore nel Grup-
po Volontari Soccorso Chiari. 
Attività, questa del soccorso 
mediante ambulanza, che 
nel 2007 ripete nella doppia 
veste di milite e consigliere 
della sezione clarense della 
Croce Bianca. 
Nel 1997, dopo il tragico si-
sma che ha colpito Marche 
ed Umbria è inviato sul posto 
come responsabile Caritas 
per l’assistenza alle famiglie 
terremotate. In queste zone 
devastate De Martino ci tor-
na una seconda volta, nel 
1998, ed ancora nel 2009 
quando, dopo una raccolta 
di fondi tra amici e parenti, 
consegna una fiammante vet-
tura Citroen C3 a don Renzo 
D’Ascenzo della Cattedrale 
de l’Aquila, che nel terremoto 
aveva perso ogni cosa. 
Nel 1999 Lucio viene eletto 
presidente della locale sezio-
ne dell’Associazione Nazio-
nale dell’Arma dei Carabinie-
ri, carica che ricopre da ben 4 
mandati per un totale di ben 
vent’anni. A questa carica si 
aggiunge, nel 2013, la nomi-

na a coordinatore di tutte le 
Associazioni d’Arma clarensi. 
Attualmente fa parte anche 
della commissione Caritas 
pastorale clarense. 
Il 27 dicembre 2014 De Mar-
tino, con Decreto del Presi-
dente della Repubblica, è 
stato insignito del titolo di 
Cavaliere dell’Ordine al Me-
rito della Repubblica Italiana, 
titolo a cui ha fatto seguito 
la prestigiosa assegnazione 
dell’Onorificenza di Cavaliere 
di San Silvestro Papa conces-
sa da Papa Francesco. 
La consegna è avvenuta re-
centemente nel Duomo di 
Chiari, con un suggestiva 
cerimonia presieduta dal 
prevosto monsignor Rosario 
Verzelletti.   
Qualche mese fa, in occa-
sione del suo settantesimo 
compleanno, tra i tanti mes-
saggi d’auguri ricevuti c’era-
no anche quelli delle asso-
ciazioni d’arma clarensi che, 
felicitandosi per il traguardo 
raggiunto, si augurano che 
Lucio continui ad occuparsi 
di loro per molti anni ancora. 
Lo farà sicuramente, perché 
gettare la spugna non è da 
lui! 
n



i cristalli bresciani 
da oggi hanno 

un nuovo amico 

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

COCCAGLIO (BS)
Il nuovo centro 
si trova in via Mattei, 2.
Contattaci anche solo 
per un preventivo 
allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli

Il servizio di riparazione parabrezza ti consente 
di usufruire dell’elevata qualità e competenza dei 
centri MyGlass Cristalli dove la sicurezza della tua 
auto o del tuo veicolo commerciale sono al primo 
posto.

Se non è possibile effettuare la riparazione  
il servizio di sostituzione avviene utilizzando  
cristalli	con	qualità	conformi	ai	vetri	originali.

MyGlass Cristalli è presente capillarmente su tutto 
il territorio nazionale con tecnologie e piattaforme 
in grado di effettuare interventi	a	domicilio	o	 in	
mobilità.

HAI	 UN	 DUBBIO	 SE	 IL	 TUO	 PARABREZZA	 È	 DA		
SOSTITUIRE	O	RIPARARE?
Chiamaci dalle 8:30 alle 12.30 e dalle 14:00 alle 
18:00 dal lunedi al venerdi, il sabato mattina dal-
le 8:30 alle 12:30; passa da uno dei nostri centri 
oppure fotografa il tuo parabrezza e inviaci la foto 
per essere richiamato e avere il tuo preventivo.

apre il nuovo centro MYGLASS di coccaglio

GUSSAGO (BS)
È sempre attivo il centro
in via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it
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Il Beato Filippo Rinaldi, 
Fondatore di San BernardinoIl cortile animato durante la ricreazione

Tempo di “Open day”: la proposta salesiana per una scuola buona
Arriva novembre e come 
tutti gli anni le scuole 
aprono i battenti: è tempo 
di orientamento e i ragazzi 
e le ragazze di terza media 
(ora scuola secondaria di 
primo grado) cominciano a 
pensare al loro futuro; ma 
è anche il tempo in cui, 
al termine della scuola 
primaria, le famiglie sono 
chiamate a decidere dove 
i loro figlie e le loro figlie 
dovranno frequentare la 
scuola media il prossimo 
anno.
Anche l’Istituto Salesiano 
apre le porte a tutte le fa-
miglie che si accingono a 
nuove scelte scolastiche: 
partirà per prima la scuola 
media rendendo protagoni-

sti i propri alunni, chiama-
ti a presentare la propria 
scuola sabato 5 novem-
bre dalle 9.30 alle 12.00. 
Giornata piena il 26 no-
vembre quando gli alunni 
della scuola primaria, dal-
le 9.30 alle 12.00, pre-
senteranno gli ambienti, le 
attività e i laboratori che li 
tengono occupati lungo le 
giornate scolastiche, men-
tre nel pomeriggio, dalle 
14.30 alle 18.00, gli stu-
denti della scuola superio-
re illustreranno i percorsi 
didattici ed educativi del 
Liceo Scientifico e del Li-
ceo delle Scienze Umane 
opzione Economico-Socia-
le. 
Questi ultimi ripeteranno 

l’esperienza il 17 dicem-
bre (sempre dalle 14.30 
alle 18.00). La scuola 
media concederà il bis di 
domenica, il 27 novembre, 
dalle 10.00 alle 12.00. Ul-
timo appuntamento il 21 
gennaio 2017, dalle 9.30 
alle 14.30, in un vero e 
proprio “Open School”, 
infatti sarà possibile com-
piere un percorso per visi-
tare gli ambienti in cui tra-
scorrono il loro tempo gli 
alunni dagli 11 ai 19 anni, 
per sperimentare come la 
proposta educativa sale-
siana sappia accompagna-
re i ragazzi e le ragazze 
in una fase delicata della 
loro vita, nel momento in 
cui cominciano ad acqui-

sire i tratti degli uomini e 
delle donne che dovranno 
assumersi responsabilità 
nella società che verrà.
A proposito della scuola 
salesiana, nella situazio-
ne legislativa e politica 
odierna - i Salesiani sono 
presenti in 130 paesi nei 
cinque continenti, per un 
totale di 3643 istituti dal-
la primaria fino all’univer-
sità, accogliendo oltre un 
milione di studenti e qua-
si centomila tra docenti 
e formatori -, alla fine del 
mese di ottobre si è svolto 
un convegno a Roma orga-
nizzato dal CNOS Scuola 
(associazione che anima 
e coordina le scuole sa-
lesiane, espressione del 
Centro Nazionale Opere 
Salesiane) finalizzato a ri-
leggere e riproporre i crite-
ri educativi della proposta 
scolastica salesiana, che 
mette al centro i giovani, 
non solo come destinata-
ri, ma come protagonisti 
di una comunità educati-
va, mentre cercano di co-
struire la propria vita inse-
guendo sogni, desideri ed 
opportunità. 
Don Enrico Peretti, presi-
dente del CNOS Scuola, 
avviando il Convegno ha 
affermato che “pensare a 
un curriculum scolastico 
significa rispondere alla 
necessità di formare buoni 
cristiani e onesti cittadini 
attraverso la formazione 
integrale dello studente, 
così come Don Bosco l’a-
veva immaginata all’inter-
no dell’esperienza della 
comunità scolastica, con-

cepita come casa che ac-
coglie, chiesa che evange-
lizza e cortile dove creare 
relazioni”.
Nello stesso Convegno don 
Rossano Sala, docente di 
pastorale giovanile dell’U-
niversità Pontificia Sale-
siana di Roma, ha conclu-
so così la sua relazione: 
“Fare scuola secondo il ca-
risma salesiano significa 
evitare le riduzioni tipiche 
del mondo della scuola: 
quella della sua scolasti-
cizzazione, riducendola a 
pura istruzione; […] quella 
competitiva, che si radi-
ca in una ideologia indivi-
dualistica che disprezza 
l’altro, connotandolo solo 
come concorrente; oppu-
re anche una riduzione 
maieutica, che pensa che 
all’educazione in forma 
simmetrica e amichevole, 
senza trasmissione di una 
esperienza propria e una 
testimonianza di vita buo-
na. La scuola salesiana è 
attrezzata per bene per su-
perare tutte queste possi-
bili riduzioni della scuola”.
I due giorni romani han-
no portato i partecipan-
ti a comprendere come 
l’elemento qualificante il 
curricolo salesiano debba 
essere una proposta cul-
turale di qualità, seria e 
alta, che passi attraverso 
le discipline scolastiche 
pensate come materie 
che concorrono insieme a 
far giungere l’allievo non 
solo ad una competenza 
pratica in grado di inse-
rirlo dignitosamente nel 
mondo degli adulti, ma a 

farlo giungere ad una vi-
sione della realtà capace 
di orientarlo circa il senso 
e il significato del tutto, 
ponendo delle questioni 
fondamentali e ricercando 
insieme le grandi risposte 
alle domande che da sem-
pre agitano il cuore di ogni 
uomo; tutto questo all’in-
terno di una Comunità 
educativo-pastorale in cui 
salesiani e laici lavorano 
insieme per rendere possi-
bile una temperatura spiri-
tuale affettiva ed effettiva 
adeguata ad educare i gio-
vani in forma integrale e 
completa offrendo loro ciò 
di cui hanno bisogno per 
crescere come uomini e 
donne davvero all’altezza 
della loro umanità: “felici 
nel tempo e nell’eternità”.
Don Daniele Cucchi
n

 NOTIZIA DA SAN BERNARDINO



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola  Secondaria di Secondo Grado  

(Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale) 

sabato 21 gennaio 2017 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 17 dicembre 2016 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 5 novembre 2016 

domenica 27 novembre 2016 

sabato 21 gennaio 2017 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 10.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 14.30-18.00  

ore 14.30-18.00  
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Le ricordo, le immagino, nei 
sentieri tra le vigne, tra le 
stoppie arricciate del mais, si 
le conosco benissimo queste 
femmine di campagna che mi 
porto nel cuore, immagini sbia-
dite nel vestito scuro, il grande 
grembiule, la corona in tasca, 
la sciarpa nera di lana riccio-
lina. 
Donne di campagna, impasta-
te di terra e di sudore con le 
mani rattrappite dal manico 
della zappa, mani come radici, 

Le donne di campagna
di Eugenio Galli

con la schiena ricurva a rastrel-
lare e mietere, inginocchiate ai 
lavatoi  a lavare, sbattere sulla 
pietra vestiti e biancheria con 
le mani screpolate, rosicchiate 
dal fuoco della lisciva, nessu-
na meraviglia se le avessi vi-
ste con le stimmate.
Donne di campagna, lasciate 
sole dai mariti in guerra, o emi-
grati in Svizzera o in Belgio.  
DONNE “vedove di uomini vivi 
/ lasciate senza carezze / a 
sospirare in un letto troppo 
grande” /...DONNE di campa-
gna, guance rosse e bianche 
da bambine, m’incanto a ricor-

darvi tornar dal campo con il 
cesto pieno d’uva e l’estate 
che scoppiava nella camicetta. 
E il mio fermo immagine è sul-
le vostre sere quiete, odorose 
di fieno e di sapone, preziose 
statue colorate di un meravi-
glioso altare. 

- Dedicato alle Ruby, Mimetti, 
Santanchè ecc. e olgettine va-
rie, avessero nel DNA un gram-
mo di dignità e fierezza femmi-
nile forse avremmo un’Italia 
migliore....forse!?!?... 

n

 URAGO D’OGLIO

Grida al colpo basso il sinda-
co di Urano d’Oglio Antonella 
Podavitte. Il primo cittadino 
non ci ha pensato due volte 
a esternare il suo disappunto 
per quanto avvenuto dopo il 
fallimento del progetto per un 
nuovo centro sportivo a cura 
della Polisportiva.
L’associazione dilettantisti-
ca, dopo aver mancato l’ob-
biettivo sin dai primi passi 
(nemmeno il campo da calcio 
è stato ultimato) ha infatti ri-
cevuto la risoluzione del con-
tratto dall’Amministrazione 
comunale, ma ha finito per 
fare orecchie da mercante.
Il risultato? Come se nulla 
fosse, ha avviato il nuovo 
tesseramento per decine di 
giovani che militano nelle 
squadre di calcio locali. Un 
gesto che ha spiazzato il pri-
mo cittadino: “Mi chiedo con 
quale ardire i responsabili 
dell'associazione abbiano 
fatto una scelta del genere. 
E' inutile dire che ci sono tut-
te le premesse per muovere 
un'azione legale. Ma il nostro 
scopo è il bene della comu-
nità: i responsabili della Poli-
sportiva hanno confermato di 
muoversi senza alcun rispet-
to. Ma non ce la sentiamo in 
questo momento di far paga-
re ai ragazzi l'atteggiamento 
dei dirigenti della polisporti-
va”.
Dunque qui la buona notizia 

Centro sportivo, 
doppia beffa

di Aldo Maranesi di un sindaco che fa buon 
viso a cattiva sorte. Ma non 
è tutto rose e fiori: «Questa 
gente – continua il sindaco 
– non pensi che il favore sia 
nei loro confronti. Abbiamo 
subito un danno notevole dal 
fallimento del progetto ormai 
inoltrato. Non pensino di far-
la franca. A questo si aggiun-
ga che da un lato abbiamo 
salvato la stagione sportiva 
dei ragazzi, ma dall'altro non 
possiamo archiviare in alcun 
modo la resa dei conti. La co-
munità potrebbe del resto ac-
cusarmi anche del contrario: 
ossia di non aver perseguito 
l'interesse pubblico, lascian-
do correre il tutto».
Entro fine anno, dunque, il 
Comune sceglierà la strate-
gia da tenere su un proget-

to che è rimasto incompiuto 
già nelle prime fasi ma che 
ha visto anche tonnellate di 
terra e sabbia asportate per 
abbassare il livello stradale 
del campo principale. Benefi-
ci e incassi che la Polispor-
tiva ora dovrà giustificare: e 
in mancanza di spiegazioni e 
patrimoni a cui appigliarsi il 
rischio è che tutto assuma i 
costi proibitivi di una causa 
contro una scatola vuota. 
Il progetto prevedeva circa 
2,7 milioni di euro di inter-
venti da realizzare a stralci: 
tra questi un bar ristornate, 
un anfiteatro, nuovi spoglia-
toi, due campi da calcio e 
una superficie polifunzionale. 
E' rimasta solo quest'ultima 
di compiuta.

il 2004 quando partirono i 
primi monitoraggi) la centra-
lina Arpa di Chiari ha rileva-
to superi per solo 30 giorni 
all'anno. 
La seconda buona notizia è 
l'annuncio dell'Arpa in me-
rito all'apertura di una cen-
tralina di controllo anche a 
Rudiano. 
«Un'ottima cosa – ha 
commentato l'assessore 
all'ambiente Domenico Co-
doni – visto e considerato 
che l'Ovest bresciano è 
stato storicamente trascu-
rato in fatto di monitoraggio 
dell'aria. 
Ferma restando la buona 
abitudine di Cogeme di pro-
muovere monitoraggi perio-
dici con la stazione mobile. 
Ma una centrale fissa è tut-
ta un'altra cosa». 
Dopo le buone notizie ecco 
le cattive: Chiari si confer-
ma anche dopo 12 anni 
davanti a Brescia in fatto di 
pm 10 e questo fa supporre 

¬¬ dalla pag. 1 - Pm 10...

che in realtà nulla sia cam-
biato: il calo dei giorni di su-
pero risulta infatti diffuso in 
tutta la provincia come ha 
fatto notare Vorne Gianelle 
dell'Arpa Lombardia.
I dati snocciolati dal con-
vegno puntano il dito con-
tro le attività produttive: le 
emissioni delle industrie e 
di macchinari sono respon-
sabili di quasi un 60% delle 
emissioni sul territorio cla-
rense e ben poco paiono 
incidere gli spostamenti di 
aria (con brezza minima in 
dieci ore il particolato può 
spostarsi anche di dieci chi-
lometri). 
Tra le criticità che verranno 
monitorate con il progetto 
«Pianura Sostenibile» c'è 
anche quella legata all'agri-
coltura: il particolato si ge-
nera anche dall'incontro tra 
sostanze ammoniacali e lo 
smog delle auto. 
Anche se pare scagionata 
la combustione domesti-

Pm10, resta molto da fare
ca, resta alta l'attenzione 
a questo proposito: «Non 
vogliamo demonizzarla – 
spiega Codoni – ma sappia-
mo che tantissimi camini 
e stufe non sono a norma 
con l'efficientamento, così 
ci troviamo dispersioni di 
calore e quindi di anidride 
carbonica e particolato no-
tevolissime». 
Il progetto di Fondazione 
Cogeme, ha ricordato il pre-
sidente Gabriele Archetti, 
coinvolge «i Comuni di Bar-
bariga, Berlingo, Borgo S. 
Giacomo, Brandico, Castel 
Mella, Castrezzato, Chiari, 
Comezzano-Cizzago, Cor-
zano, Lograto, Longhena, 
Maclodio, Orzinuovi, Quinza-
no, Pontoglio, Roccafranca, 
Roncadelle, Rudiano, San 
Paolo, Torbole Casaglia, 
Urago d'Oglio e Villachiara. 
n

Il sindaco accusa: “Hanno fallito il progetto 
ma si sono tenuti la stagione“

Il centro sportivo: il cantiere non si è concluso

 IL RICORDO
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La realtà di Meteopassione è 
nata nel febbraio 2008, con 
l’obbiettivo di svolgere attivi-
tà di studio e miglioramento 
delle conoscenze sul clima e 
microclimi della Provincia di 
Brescia. 
Da allora, in questo gruppo 
composto anche da claren-
si, ha fatto passi da gigante 
diventando un punto di riferi-
mento per la nostra Provincia: 
sul suo portale, raggiungibile 
all’indirizzo www.meteopas-
sione.com, è possibile grazie 
ad oltre 100 stazioni meteo 
e webcam vedere in tempo 
reale i principali parametri 
meteorologici di molte zone 
di Brescia e provincia. 
Marco Borgogni, residente a 

Chiari, uno dei membri del 
consiglio direttivo dell’asso-
ciazione, ci ha raccontato 
l’attività della associzione.
Negli ultimi tempi state rac-
cogliendo tante soddisfazio-
ni, quando avete capito che 
la vostra associazione stava 
crescendo?
«Il nostro lavoro ha subito una 
svolta decisiva tra il mese di 
settembre del 2009, dopo 
aver installato una stazione 
meteo-webcam sul Monte 
Guglielmo, e il mese di set-
tembre del 2010, quando ab-
biamo installato una stazione 
sul Lago della Vacca. Questo 
ci ha dato la possibilità di far-
ci conoscere in diverse zone 
della Provincia e di iniziare 
un rapporto di collaborazio-
ne con l’emittente televisiva 

L’Associazione Meteopassione
In Franciacorta il gruppo raccoglie anche alcuni clarensi

Teletutto, a cui forniamo le 
previsioni del tempo, oltre a 
presentare ogni venerdì lo 
spazio dedicato alla nostra 
Associazione. Grazie a que-
sta collaborazione si incomin-
ciarono a creare i presuppo-
sti per la nascita di qualcosa 
di maggiormente strutturato 
e organizzato».
Quando è nata la vostra as-
sociazione?
«Negli ultimi mesi del 2009 è 
sbocciata l’Associazione Cul-
turale Meteopassione.com o 
più semplicemente L’Asso-
ciazione Meteopassione. I 
soci che in tale circostanza 
hanno fondato l’Associazione 
sono Stefano Masneri (Pre-
sidente), Alcide Buonocchio 
(Vice Presidente), Gabriele 
Paderni (Segretario), Fabio 
Barzan, Oscar Belleri, Fabri-
zio Febbrari, Marco Rizzo. In 
aggiunta a questi si citano 
due nuovi membri del consi-
glio direttivo Raffaele Fino e 
Marco Borgogni. Attualmente 
i soci dell’Associazione sono 
60, con oltre 700 iscritti al fo-
rum e 15.000 seguaci sulla 
pagina Facebook».
Che mezzi utilizzate per far 
conoscere le vostre previsio-

di Giuseppe Morandi

Il gruppo di meteofili e la stazione meteo sul Guglielmo

ni?
«Da qualche anno è possibile 
scaricare la nostra applica-
zione (per smartphone e ta-
blet) dove si possono vedere 
in diretta tutti i dati della sta-
zione meteo più vicina di Me-
teopassione della provincia 
di Brescia, fornendo inoltre le 
previsioni locali per oggi, do-
mani e la e tendenza per gior-
ni successivi. Le previsioni 
sono aggiornate ogni giorno 
da un gruppo di quattro no-
stri ragazzi, che con impegno 
osservano modelli matema-
tici presenti su internet per 
stilare previsioni meteorolo-
giche specifiche per il nostro 
territorio. 
Qual è la percentuale di preci-
sione delle vostre previsioni?
«Le previsioni volutamente 

sono molto dettagliate solo 
per i primi due giorni, perché 
il tempo in determinate situa-
zioni è ancora “imprevedibi-
le” e volutamente dedichia-
mo uno spazio solo per una 
tendenza successiva ai tre 
giorni». Per chi volesse cono-
scere le vostre attività, quali 
sono le più note?
«Abbiamo effettuato una 
pubblicazione riguardante la 
grande nevicata del Gennaio 
1985 e organizzato alcuni 
convegni in ambito meteo-
rologico, tra cui quello dello 
scorso anno a Palazzolo, sul 
tornado che colpì il paese il 3 
luglio 1995, con la presenta-
zione di un video inedito del 
fenomeno registrato all’epo-
ca. 
Presente alla serata anche il 

noto meteorologo Paolo Co-
razzon». Quali sono i vostri 
prossimi impegni?
«Ad Ottobre di quest’anno 
– conclude Marco Borgogni - 
stiamo organizzando un’altra 
conferenza sul clima con re-
ferente il meteorologo Andrea 
Giuliacci». n
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Felice Machina con la sua cagnetta Camilla: a fianco la cucciolata appena fatta con 5 nuovi nati

Natale Lanfranchi con capitan Zanetti e Di Natale al Mapei Stadium. 
Nella foto a destra c’è anche Marino Turla patron degli Amatori di Roccafranca Angelo Arosio

Si è spento, a Roccafranca, 
un capitano di impresa noto 
in tutta la provincia. Giovedì 
ha interrotto rapidamente la 
sua esistenza ricchissima di 
aneddoti l’imprenditore An-
gelo Arosio. 
Aveva 89 anni. I funerali si 
sono svolti il 22 ottobre, 
alle 15, dall’abitazione in via 
Longa 8. Un malore improv-
viso lo ha portato via ai tanti 
familiari che da sempre lo 
attorniavano nel lavoro come 
nell’affetto. L’intervento dei 
sanitari nulla ha potuto con-
tro il destino di un uomo che 
aveva già vinto con la sua fi-
bra tanti acciacchi. 
Se ne va un punto di riferi-
mento dell’indotto alimen-
tare bresciano, avendo ri-
lanciato ormai 40 anni fa 
proprio a Roccafranca una 
storia legata alla produzio-
ne di materiali per l’insacco, 
dalle budella naturali (punto 
forte dell’azienda) alle reti 
fino alla coltelleria e alle 
macchine di lavorazione del-
la carne. 
La sua scomparsa ha com-
mosso tutta la zona dove 
l’uomo era notissimo da 
tempo. Aveva avviato questa 

attività prendendola dall’e-
sperienza dei suoceri, per 
poi arricchirla e trapiantarla 
in terra bresciana dove si 
era trasferito da Concorezzo 
(Monza Brianza) ormai qua-
rant’anni fa. 
Non a caso la prima denomi-
nazione del suo progetto fu 
«Brianzola budella», un mar-
chio che in molti ricordano 
ancora e che è stato prose-
guito dai figli e dai nipoti con 
altre denominazioni.
Dapprima casa di campa-
gna, la cascina Circolino era 

Addio al sempre giovane Arosio
Fondò la Brianzola Budella, tradizione 

che portano avanti i discendenti
divenuta casa padronale, 
restaurata con notevoli inve-
stimenti dalla famiglia che 
aveva scelto di trasformarsi 
definitivamente qui ormai da 
anni. Qui era affiancato dalla 
moglie Elda Viganò, dai figli 
Emilia, Carlo, Serena, Paola, 
Anna e Stefano e da tanti 
nipoti che periodicamente 
raggiungevano la cascina 
per stare vicini a un nonno 
sprint. 
«E’ stato un grande esempio 
di bontà e serenità – spiega 
la nipote Camilla – avendo 
fino all’ultimo lavorato e gui-
dato l’auto, nonostante tanti 
acciacchi. Per noi se ne va 
un enorme sorriso». 
«Fino a luglio – lo ricorda 
Giuseppe Martinelli, un tem-
po titolare di uno spaccio 
carni – ha lavorato. A luglio 
era ancora indaffarato. Ave-
va festeggiato quest’anno i 
60 anni di matrimonio e la 
mia famiglia vi aveva parte-
cipato. 
Per la sua azienda furono 
anche una cinquantina gli 
operai che lavoravano con-
temporaneamente. Ogni 
tanto veniva a trovarmi a 
Orzinuovi, aveva sempre un 
sorriso e una voglia di vivere 
immensi». n

di Massimiliano Magli

Il 20 ottobre ci ha lasciati 
Paola Prandelli, nata il 19
 aprile 1930. La piangono 

la figlia Giusi con il marito Pie-
ro Gozzini, le figlie e i nipoti

 LUTTO

 PASSIONE CANI

Don Giancarlo Zavaglio 
lascerà la comunità di 
Ludriano. Dopo diversi 
anni di notizie infondate 
questa volta l'annuncio 
è arrivato per davvero, 
formalizzato in parroc-
chia dallo stesso sacer-
dote con non poco di-
spiacere. 
Per la comunità ludriane-
se è un trauma in termi-
ni di affetto, perché se 
ne va un pastore che a 
Ludriano operava da 16 
anni. Già, un piccolo re-
cord, che tuttavia ricorda 
don Giancarlo, «anni fa 

era assai diffuso. Poi è 
prevalsa una politica di 
spostamenti e mi devo 
ritenere fortunato, ma 
il cuore in questi giorni 
batte forte per l'emozio-
ne di un congedo tanto 
importante».
La partenza è fissata per 
il 12 febbraio. In matti-
nata ci sarà la messa di 
commiato dalla comuni-
tà, quindi nel pomeriggio 
la partenza verso Bran-
dico dove don Giancar-
lo sostituirà don Giulio 
Moneta, che lascerà per 
Cazzago San Martino. 
«Lascio una magnifica 
comunità – dice com-

Ludriano, don Giancarlo saluta dopo 16 anni
Il 12 febbraio la partenza per Brandico

mosso don Giancarlo 
– le emozioni in questo 
momento sono tante e 
i pensieri si accavalla-
no. E' difficile lasciare 
una famiglia così grande 
dopo tanti anni».
Ma oltre a perdere un 
pastore affettuoso, Lu-
driano perde un proget-
tista infaticabile, asse-
condato dalla generosità 
dei ludrianesi.  In questi 
anni è stata interamen-
te sistemata la chiesa: 
tetto, pareti, impianti, 
l'organo e gli affreschi 
restaurati, la realizza-
zione del museo con le 
reliquie e i tesori della 

di Massimiliano Magli parrocchiale. E' stata 
realizzata la magnifica 
lunetta con Paolo VI, 
cui è stato dedicato an-
che un busto bronzeo. 
«Abbiamo rifatto i con-
fessionali – ricorda don 
Giancarlo – le cappelle 
dei santi, adornato la 
madonna e il bambino 
con la corona d'oro, si-
stemato la sagrestia e 
la cappella Folonari. Poi 
l'intervento sulla canoni-
ca, interamente rifatta, 
come pure il giardino di 
pertinenza». 
Il cantiere «Zavaglio» 
ha riguardato anche l'o-
ratorio: nuovo il tetto e Don Giancarlo Zavaglio

Una storia di trincea e di 
famiglia, tutta in chiave 
locale. E' quanto è stato 
inaugurato a Ludriano di 
Roccafranca con la mostra 
in programma dal 4 al 13 
novembre nel teatro orato-
riale, dove il Gruppo Locale 
di ricerca storica, insieme 
alla scuola media, ha por-
tato una nuova edizione di 
«Dalla terra alla guerra», 
tutta dedicata al sacrificio 
umano delle comunità rurali 
di Roccafranca e Ludriano. 
La notizia più importante 
riguarda proprio queste co-
munità: «Grazie al parroco 
di Ludriano don Giancarlo 
Zavaglio – spiega Girolamo 
Prandini, del gruppo di ricer-
ca– abbiamo recuperato il 
registro dei verbali del Co-

Grande Guerra: una storia di famiglia
Con il IV Novembre nuovi documenti sui nostri soldati

mitato di preparazione civi-
le, nato il 1° luglio 1915 a 
Ludriano. 
E' un gioiello di storia loca-
le poiché rappresenta, con 
nomi e cognomi, lo stato 
sociale dell'epoca e raccon-
ta la nascita di una Caritas 
ante-litteram per aiutare le 
famiglie che avevano perso 
un familiare». Dopo la tap-
pa dello corso anno nella 
chiesetta di S. Antonio a 
Roccafranca, quest'anno il 
museo della Grande Guerra 
diventerà Ludriano, grazie 
al contributo del Comune e 
all'aiuto degli alpini. Con il 
suo teatro ma anche con la 
chiesa e i monumenti ai ca-
duti, tutti prosceni. 
Il 4 novembre è stata pre-
sentata la mostra con l'in-
tervento del sindaco Emilia-
no Valtulini. 

di Massimiliano Magli Nel teatro, con una «trin-
cea» centrale riempita con 
un papavero rosso per ogni 
caduto, sono state messe 
in vendita anche coccarde 
tricolore, proprio come av-
venne nel 1915: allora si 
aiutavano le famiglie con 

 PASSIONE CALCIO

gli impianti, come pure i 
giochi esterni, con la si-
stemazione di una nuo-
va muraglia a nord e la 
realizzazione della nuo-
va cucina per le feste. 
Diverse le pubblicazioni 
curate dalla parrocchia 
in onore della famiglia 
Folonari (che costruì la 
chiesa), di papa Monti-
ni, sull'ex parroco don 
Angelo Zanni, come pure 
i pellegrinaggi: tra i più 
importanti quelli di Lou-
rdes, Fatima e in Terra 
Santa.
E poi le feste in oratorio, 
cresciute notevolmente, 
e la gestione illuminata 

del centro giovanile, affi-
data a privati, con risul-
tati di crescita importan-
te per il centro. n

caduti, oggi le famiglie dei 
terremotati. 
Il salone è scandito da una 
linea cronologica della Gran-
de Guerra, con documenti 
su Roccafranca e Ludriano, 
lettere, registri, foto di cadu-
ti, ma anche cimeli e pezzi 
importanti prestati da pri-
vati come pure dal Museo 
della Grande Guerra Marzoli 
di Palazzolo. Gli studen-
ti, seguiti dalle insegnanti 

Adriana Lavini, Paola Dole-
ra, Mary Rivetti e Silvana 
Baronchelli, hanno interpre-
tato alcune lettere dal fron-
te di soldati locali, mentre 
il coro alpino «Rocco San 
Giorgio» eseguirà canti della 
Grande Guerra. Il 5 novem-
bre si è svolta la messa in 
parrocchiale, cui è seguita 
la commemorazione dei ca-
duti con l'onore e le corone 
al monumento ai caduti. n

Girolamo Prandini
A destra con le insegnanti



Novembre 2016 pag. 19CHIARI
Il Giornale di

Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Nel 2016 crediamo sia giunto il momento di inserire l’iban relativo alle multe da versare.
Diversamente si producono decine di telefonate al comando e si impone un costo 

in più ai cittadini, che devono pagare anche il balzello postale del bollettinoLe lezioni di educazione stradale promosse dalla Polizia Locale nelle scuole

L’EDICOLA 
DI LUCINI VICTORIA

ORZINUOVI
p.zza Vittorio Emanuele 24

Periodici e quotidiani 
e... in omaggio 
IL GIORNALE DI CHIARI

lavano gli anziani, però mi 
sforzavo di capire. Vedevo 
persone strane ai miei occhi. 
Ciambi, Ginocchio, Colombo, 
Carmelina con il suo carret-
tino. Mi diceva: ho patito un 
gran freddo e una gran fame. 
Mi davano molta tristezza, 
ma nessuno mi ha mai dato 
fastidio. Li salutavo. E un 
giorno un signore mi ha det-
to: lei ha due occhi come due 
stelle. Me lo disse in spagno-
lo, lui, un ex capitano di mari-
na. Mi raccontò di aver avuto 
una delusione d’amore e da 
allora la sua vita cambiò com-
pletamente. Non ho più visto 
il “capitano”, così lo chiama-
vano . 
Ho la passione per la poesia
Le scrivo di getto, le lascio 
accantonate, le rivedo e poi 
le pubblico sul sito www.
scrivere.it. Ci sono tante pos-
sibilità per chi volesse farsi 
conoscere. Per pubblicare un 
libro ci vogliono 100 poesie, 
io ne ho 50 pubblicate sul 
sito. “Dolce passione” è la 
poesia più letta. Una è stata 
accettata dalla redazione con 
4 pareri positivi su 4. Si sono 
complimentati in tanti, nel 
giro di pochissime ore. 
A  me non convinceva, sem-
brava troppo semplice. Però 
rileggendola mi emoziona 
ancora. Sarà perché parlo 
di un’adolescente, mia figlia 
Giorgia: “Osservo ancora l’in-
genua tua/ meraviglia … il 
mondo/ quando sarai grande 
non/ vedrai più con lo stesso 
sguardo/ ma lo troverai nei 
tuoi ricordi”.
Un’adolescente curiosa…
Leggevo tutto quello che mi 
capitava tra le mani, Grand 
Hotel,  Intimità, Confidenze, 
giornali che comprava mia 
madre, perfino i fotoromanzi 
Lancio, i libri di Selezione. Ero 
iscritta all’Euroclub e lo sono 
stata per tanti anni anche 
dopo sposata. Ero curiosa. 
Quando non comprendevo le 
parole prendevo il dizionario 
e cercavo il significato. Ma a 
scuola non ero una cima, anzi 
il contrario.  Per la mia timi-
dezza i risultati non erano fra 
i migliori. Ero brava in Osser-
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vazioni scientifiche, mi piace-
va tanto fare le ricerche.

……e fragile
Sono sempre stata molto ti-
mida, forse dovuto alla mia 
disabilità, sono poliomielitica 
dall’età di due anni. A scuola, 
anche solo andare alla catte-
dra era un problema, perché 
voleva dire farmi vedere. Ho 
reagito, un giorno. C’era un 
maestrale fortissimo, l’om-
brello mi volava. Ho fermato 
quella bambina che mi chia-
mava zoppi zoppi. L’ho but-
tata a terra. La maestra ha 
visto. Ha punito lei. 
La mia condizione mi ha reso 
molto fragile, insicura, non 
uscivo e per questo non co-
noscevo il mondo, non avevo 
un confronto.
Mi piace giocare con le paro-
le
Scrivo perché è piacevole 
scrivere, riversare emozioni 
sulla carta. Sono spesso ispi-
rata da situazioni particolari. 
C’è qualcosa che ti stimola, 
un film, un libro. Un mio ami-
co mi dice: tieniti un taccuino 
in mano e una penna, in qual-
siasi momento. 
Ma io sono pigra e non sono 
mai riuscita a tenerlo. Navigo 
con la fantasia. Leggo Neru-
da perché è passionale, è la 
mia musa. 
Un’amica virtuale -le avevo 
fatto complimenti per le sue 
poesie in fb- mi ha consiglia-
to di iscrivermi al sito, e ho 
cominciato a pubblicare. Mi 
piace giocare con le parole e 
con il mio nome. In fb mi chia-
mo Susy RicciosaOcchiverdi. 
Ricciosa come il mio caratte-
re. Sono un po’ come un ric-
cio.  Ha gli aculei, li usa per 
difendersi. Però quando non 
ne hai bisogno sei la persona 
più tenera del mondo. Hai bi-
sogno dell’ amicizia, degli af-
fetti. E poi, Occhiverdi come il 
colore del bosco.
Ho nostalgia del mare…..
Vengo da Bacu Abis, una fra-
zione di  Carbonia, in provin-
cia di Carbonia Iglesias. E’ un  
paesello, è il mio paese. 
A dieci minuti di macchina, il 

mare, con la località Plage de 
mesu, tutta una lunga spiag-
gia. Quando torno là sento la 
mia terra : “Sospiri di genti 
lontane/ nostalgiche emozio-
ni”. Dalla finestra della mia 
casa  c’è una collina. Vedevo 
le pecore al pascolo. Spesso 
facevo delle lunghe passeg-
giate. Mi piaceva immergermi 
nella natura. Ho nostalgia per 
il mare, il profumo del mare. 
Inconfondibile.  Il Maestrale 
che soffia ha un odore par-
ticolare. Il cielo ha un altro 
azzurro. Come arrivo, c’è un 
viale, con l’odore dei pini, 
degli eucalipti. Il paese è ri-
masto quello, pochi abitanti, 
ci conosciamo tutti. Io però 
quando torno fatico a ricono-
scere le persone. Sono loro a 
corrermi incontro. Gente mol-
to calorosa, accogliente. Se 
chiedi informazioni, ti metti a 
parlare e capita che ti invitino 
da loro a pranzo o per un bic-
chiere  di mirto, spesso fatto 
in casa .
….e dei ravioli di mia mamma
Mi mancano i ravioli di mia 
mamma,  buonissimi. Ripieni 
con ricotta di pecora, bietole 
cotte, spezie, uova, e pecori-
no sardo. Sugo semplice di 
pomodoro con basilico fre-
sco, oppure sugo alla carne 
di pecora. Per le feste, i gnoc-
chetti sardi. Con il movimen-
to del pollice verso l’esterno, 
un mezzo giro e ti esce il 
gnocchetto, ma non è facile. 
Non ci sono mai riuscita, a 
me piaceva mangiarli. Aiuta-
vo mia mamma a stendere 
la pasta. In salotto su un ta-
volo in legno appoggiavamo 
i ravioli ad asciugare. Con i 
rimasugli della pasta ci face-
va le tagliatelle. Tutto ha un 
sapore diverso quando torno 
a casa.
Il mio sogno
Mi piacerebbe pubblicare le 
mie poesie.  La quotidianità 
mi assorbe troppo, c’è poco 
spazio per la scrittura. Per-
ché non è che scrivi e basta, 
la ricerca delle parole richie-
de tempo. Trovo parole e poi 
mi dico, ma le ho scritte io? 
Basta una parola per cambia-
re tutto. Cogliere il significato 
profondo delle parole non è 
facile. Le scrivo, le tengo lì, ci 
ritorno, le cancello, le riscri-
vo, finché ho trovato quella 
che mi convince. Parlando 
della mia disabilità ho scrit-
to: “Se non fossi io ancora-
ta traballante/ sulle gambe/ 
volteggerei come foglia al 
vento/ ti raggiungerei in un 
sol momento/ Se non fossi 
io/ non indugerei/ di tulle mi 
vestirei/ su punte e tacchi 
danzerei/”.
www.claudiapiccinelli.it nSusy Manca 

ed  anche  contromano  nella 
Traversa prima di Viale  Mel-
lini, ostruisce per una buona 
mezz’ora il transito ai resi-
denti della traversa stessa 
che essendo oltretutto una 
strada chiusa usufruisce di 
una sola uscita obbligatoria.  
Questo quartiere di Chiari 
è  una zona residenziale e 
commerciale densamente 
abitata dove il traffico è mol-
to intenso per la presenza 
dell’Ufficio Postale, delle 
Scuole Elementari Martiri 
della Libertà e Pedersoli e 
dell’ ingresso al Pronto Soc-
corso dell’Ospedale, rallen-
tando anche il transito delle 
ambulanze in emergenza. In 
particolare, la ragione del 
blocco stradale del mattino 
in questa zona è causata 
dalla vicinanza con il plesso 
scolastico Mellini-Pedersoli, 
in corrispondenza dell’orario 
di inizio delle lezioni per gli 
studenti delle elementari  e 
con l’ingresso dei dipenden-
ti ospedalieri, numerosi in 
quell’orario, al parcheggio 
loro riservato con accesso 
proprio dalla traversa di Viale 
Mellini. 
Oltretutto il cancello per ac-
cedere a tale parcheggio è 
automatizzato da una sbarra: 

questo rallenta ed aumen-
ta la coda, anche perché si 
trova su una curva ad angolo 
retto e ciò costituisce un vero 
pericolo per la circolazione 
dei residenti della traversa e 
per gli automobilisti che dal 
parcheggio del ristorante Bi-
strot, con ingresso a senso 
unico dal ponte sulla seriola, 
devono uscire in Viale Melli-
ni  passando sulla Traversa. 
Insomma, sono solo cento 
metri ma qui confluiscono ve-
ramente molteplici esigenze 
di transito! 
Più volte, proprio per la com-
plessità della circolazione, in 
questo tratto si sono verifica-
ti o rischiati incidenti, anche 
per merito di quanti parcheg-
giano in divieto di sosta o 
degli ospedalieri che  voglio-
no ad ogni costo accedere 
al parcheggio dell’ospedale 
senza dare la precedenza a 
chi ne ha effettivo diritto. Di 
fatto, per una buona mezz’o-
ra, viene impedita la circo-
lazione con sbocco su Viale 
Mellini per i residenti della 
Prima Traversa. 
Mi si dirà che portare pazien-
za per una mezz’oretta in fin 
dei conti non è una trage-
dia…! Vero, ma ognuno ha i 
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suoi impegni o necessità. 
Devo aggiungere che ho già 
ripetutamente segnalato 
questa incresciosa situazio-
ne con ogni mezzo possibile 
per un cittadino: verbalmen-
te, con scritto cartaceo e 
via e-mail, senza purtroppo 
ottenere né risposta né una 
parvenza di interesse al 
serio problema né da par-
te del Sindaco, né da parte 
del Vicesindaco/assesso-
re ai Lavori Pubblici, né da 
parte del Comandante della 
Polizia Locale ma anche dai 
membri dello staff del Sinda-
co Lara Baghino e Federico 
Lorini come pure da parte 
dell’URP   dell’Azienda Ospe-
daliera Mellini ora ASST Fran-
ciacorta. 
Addirittura, per quanto sia 
attivo il Numero Verde per 
le segnalazioni dei cittadini 
alla Polizia Locale,  ottenere 
risposta a questo recapito te-
lefonico è una vera fortuna e, 
se un cittadino ha una segna-
lazione urgente… può aspet-
tare, spesso senza esito al-
cuno! I residenti della Prima 
Traversa di Viale Mellini, tra 
i quali figuro anch’io con la 
mia famiglia, si permettono 
di proporre una possibile 
e semplicissima soluzione 
alla vertenza. Basterebbe 
rendere  la Prima Traversa, 
che è una strada chiusa e 
stretta,  a  senso unico in 
sola entrata  dall’inizio della 
strada fino al parcheggio del 
ristorante Bistrot ed invertire 
il senso unico al ponte del Bi-
strot, ora solo in entrata da 
Viale Mellini rendendolo inve-
ce SOLO IN USCITA su Viale 
Mellini, proprio  per evitare 
il persistente e pericoloso 
blocco stradale del mattino e 
non solo. Ma purtroppo fino-
ra questa banale proposta è 
rimasta del tutto inascoltata 
e non ci resta che sperare 
nella pubblicazione di questa 
mia segnalazione sul quoti-
diano per richiamare atten-
zione su questa problemati-
ca di interesse comune.

Iris Zini




